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Il compagno Togliatti ha strap< 
pato la maschera ai falsi difen¬ 
sori dell'italianità di Trieste. 
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SI APRE UN N UOVO ORIZZONTE ALLA NOSTRA POLI TICA ESTERA 

Profonda impressione in tutto il Paese 

perja prosp ettiva di un ritorno di Trieste all'Italia 

Le dichiarazioni di Togliatti a “ TUnilà ,, all’esame del Consiglio dei Minestri - Un comunicato che non risponde al 
sentimento popolare e non facilita lo sviluppo di trattative dirette italo-jugoslave - Importante precisazione di Nenni 


A Iff ATI 1~T ■ "'v W '■ * rnr. W A La notìzia delle dichiarazioni di - -- , -.-........ - — 

/% wl É D Tfc Ili f-T \ | I-£ I \ Togliatti a l’Unità sul suo incontro 

xAItJL V*JL\ JU I ° I Jl L\ coll il Maresciallo Tito e stuta dif¬ 

fusa nelle primissime ore del mal- 

. Uno dalle agenzie di stampa c della 

i-T. LIVORE T)I PARTE" , "”»p"“«»«“'".. 

^ »--■—J MS J- X* J.1. A M-J Italia dalla notizia ha dato luogo j&SZvT"** ^ j 

L'intcrvibtu die il compagno Tu- «Mito, c lo constatiamo con dolo- °', p ^^ rC ^? PP< V/' 
pliatti Im concesso all’< Unità e le re, ima conferma evidente. Così aperto nuove prospettive per ia 
pin impot lauti notizie in essa con- ancora una tolta i fatti dimostra- soluzione del problemi della nostra 

tenute, vale a dire clic il Mare- no in modo inoppugnabile da (pia- pace. H 1 1 * JJ-x3]EnBpfc»iiia 

si iallo 1 ito è disposto a consentire le parte starino i \eri patrioti, e A Torino, dopo Vannuncio dato 

die Trieste appaiteng.i all'Italia, e da (piale parto stanno invece co- da l'Unità dei risultati del viaggio it Vt , 

di’egli procederà al rimpatrio ini- loro die, dietro la bandiera della dei compagno Togliatti « Belgrado, j. f Ec g |||lÉÌBilIk 
mediato in Italia dei soldati e de- Patria, vogliono semplicemente fZv^ZrTwHncsL rilancila 
gli ni fidali italiani tuttora in Ju- nascondere i loro mcsdnni e non tarda serata, si sono radunati in W» 
guslaviu prigionieii di guerra, bau- di rado loschi interessi. Piazza San Carlo dove il compagno 

jio suscitato ieri, in tutt'ltalia e in I lamio osato, alcuni uomini po- Negarville ha brevemente chiarito 
tutto il popolo una commo/ione c litici e alcuni giornalisti, parla- * punti fondamentali dell’intervista 
ilii entusiasmo indicibili. re ieri di c baratto », a proposito di Toj/Iiatti. Per tutta le serata 

Al di sopiu (lei (lettagli, ni diso- proposte di Tito. Chi parla ™ r C‘ c r( J G c ffgmudo L a 

pra delle dis(|iiisi/.toni diplomati- di baratto (piando si tratta di una Trieste italiana. 
clic e parlamentari e ai meschini questione* cosi importante come / partigiani italiani, già appar- 
interessi di partito, il buon senso f l ,l( ’“ a su I rieste, per la quale c tenenti alla Divisione d’assalto Ga- 
])opo!arc ha visto, precisamente, s ‘ a ‘ a ed è ancor tesa l'anima di ribaldi che ha valorosamente com- 

(picste due cose essenziali: _ l'rie- tutti i patrioti italiani, dimostra battuto in Jugoslavia nella guerra 

rie,'In nasini Trieste, può ritorna- semplicemente, e In parola non è fi liberazione contro il fascismo 
tc all'Italia e in Italia torneranno, esagerata. In siici anima di barai- J“ n » j° ier ' c ° Sl telcg.afuto al Ma- 

presto, tutti i nostri figli ancora j cr [*’ 1 ? l ^‘° t ‘' ‘' a!l al,r ° ,al °- Maresciallo popolare democra- 

/n ig lanieri iti Jugoslavia. ’ V , . 44 Me a Repubblica Jugoslava J. 13. Ti - _ 

U chi si è tenuto, ieri, a contnt- r 1 - M r ?., .' 11 «barattare-. (o _ B C i (jr(l( i 0 Combattenti pro¬ 
to con il popolo — tra tutti gli \ ,or,/ ; l . a . c< ? n 1 nes . u ‘* an . tl,c P°. r la 'ctari italiani guerra liberazione dichiarazioni di Togliatti. Le agcn- 

1 * . r LfMll II I IPICCl fiv r» rmriiinn n in /-xtrtrt r-n # „__ _»_ _; _l._t.t_* _.• • . . . * . 
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MTSO il capo, del nostro partito ai ( ] c „|j i n <r]ccj sicure totali intese avvenire. Morte risolvere tutti i maggiori problemi 

quali è dovuta, in gran pnrte, la £ ; 4 ^^ 44 ^ ,ì : .... „ ' , •. . . . 4 „ fascismo — Divisione d’assalto Gu- concernenti il trattato di pace ita- 

soluzione — o per lo meno la pos - . cori f> 1 infiltri niù imni.rJ mtn ribaldi Italia .. liano c che ancora ostacolano la 

sibilità di solu/imic_ di nmblcini ' , U.‘, r u ’ .' ,n ! ,n "uporitiiiic. Cominciano intanto a perrcni. conclusione dei lavori dei Quattro 

nI ‘l I “ S« ^atta, mi primo luogo di Tar re i primi celli internazionali delle Ministri degli Esteri. 

(he da lunghi i cs angosciavano ^ nI)C , 10 n cnsjn ( || ( ,„nle1i(* sacri¬ 
li tuba e che molti disperavano or- ncio t ., lc Tricsk . ‘, imnn , ril {l | - 

mai potessero risolversi in un sen- (’ff-||f a 

so favorevole per il nostro Paese. S| ; n , ttn . in ^condi. |„ 0 go. di II A 

Una tale gratitudine non e sen- Fnr s] chp aut oritù e forze arma- li V^UIJ&I iiliil IfJ Iti I© li I 

7u ragion d essere, h infatti anche 4p> j p *■§unii nulla hanno a che 
troppo evidente 1 che, recandosi a f arc POI , Trieste e con i'.Vdriati- 
Jnurgado a trattare con il Marc- ri , noI1 dominino, di fatto tanto 
Minilo liti», come capo del parti- r r ; r?t e quanto l'Adriatico. 


I risultati del viaggio del corr.- tcne.s- conto dei risultati del viag- 
pagno Paimiro Togliatti a Belgra- gio del Segretario del partito eo- 
do sono stati al centro del lcnghis- monista italiano a Belgrado. 


?V cn >1111 insta italiano, il compagno |] s i tratta infine dì fare qual- simo Consiglio dei Ministri di ieri Dopo il compagno Nenni prcn- 
I ogliatti gitiocava. come si felini comi (li nuovo nel campo della no- Il Consiglio ha iniziato alle ore deva subito la parola il compagno 
dire, un giuoco estremamente dif- <q ri , politica estera, per rugginii- 10 i suoi lavori, prendendo in cor.- Sereni proponendo che riniziativn 
fieile. Un fallimento di tali trai- gore un accordo duraturo tra due siderazione la richiesta avanzata ir. in merito alla questione di Trie- 
tative, la impossibilità di giunge- popoli che mai furono nemici e QxiC'-tl giorni rlaH’ANPl per la con- ste nor. fosse lasciata solamente 
Te ad una base di accordo sulle ohe hanno tutto l'intcre-M* di cs> -c^sionc .li una prorog.i alla dma all,, celcgozione i.al*rn i a Ncv. 


■ 1 -** ..... —. ■ > .-vi....... ................. » aiiira.ru uvtju eau-.i, uà iiiernu .uìi 11 kovciuu jagu_iu\u suua uhì. 

pare quale campagna sarebbe sta- turali, n beneficio dei rispettivi al Consiglio sul colloquio da lui delle dichiarazioni fatte d: 1 Maa - 

fa scatenata contro il compagno paesi. avuto nella mattinata con il coni- scialle Tito. La proposta nel orni- 

'i-_i- ni _. m . . . . . ... _ ... ... . ... _ „ ... _ 


_ : i- * ’ii • Trieste Dopo aver illustrato le ni sostenendo che il governo non 

, ’ P ‘ p'h” ! ,on ro tdpren(!rrlo. M-^es-ionn- p r0 p 0; { c jugoslave eia contenute poteva prendere in considerazione 

pio (lei compagno 1 ogliattl a bel- i dalla loro hibin an*icomu*>istn intervista del compagno To- proposte contenute in dichiarazioir- 

grado non fc»"SC iiuseito a gettare ** tronjin preoeennali. forse, di in- guattì a « l’Un.tà •. blenni ha prò- non ufficiali. 

ima solida base di accordo tra noi tcro<;ij n m precisniaenfe italiani risnto rhc l’in z>at:va del compagno Mantenendosi su questa linea 

c In Jugoslavia. Tanto pregili per |o**o. Togliatti aveva carattere del tutto che chiaramente si delincava cu- 

Prenileiido questa iniziativa il ^ nT i varranno le loro «cine- personale me volta allo sforzo di ritardare 

compagno Togliatti è stato guida- ('bezzo e le loro perfidie ad nM*‘- Al termine della sua relazione e comunque di minimizzare i ri¬ 
to da sentimenti clic trascendono unnre la cima r l'entusiasmo del il compagno Nenni ha informato il sultati del viaggio del compagno 

gii stessi interessi immediati di ''"polo per le nuove nnw^ltno Consiglio dei Ministri di avere già Togliatti, i ministri democristiani 
^ !! i.„ - „ . ■ - 1 ,... .. esaminato c dato istruz.ioni alla proponevano che il Consiglio de: 

partito: la passione per I Italia, d 1 *?.- rr r'. , . r, ', n . a delegazione italiana che si trova ministri non prendesse nessuna po- 

de'ideim clic I rieste rimanga al- *' ran ‘ :n ( " amicizia (lei popoli attualmente a New York ad ilici - sizior.e e che la riunione del Con- 

I 1 Ialiti. I aspirazione a far ritorna- n “ n C nu c a della once. strare il punto di vista dell'Italia sigilo fosse seguita da una confe¬ 
rà la gioia e l'allegria nei focolari MARIO MONTAGNAXA sul trattato di pace, perché essa renza slampa nel corso della qua- 

iltilinni oggi rattristati (hiH'as.sen- _ 

7a dei figli, degli spn>i prigionieri 

in terra straniera, la volontà di UN AVVENIMENTO DI PORTATA NAZIONALE 

:-crvire hi causa della pace e della - 

Collaborazione tra i popoli b ^ ■■■ ■ ■■ ■ HSfl ■ ■ 

riBiioni di cittadini alle urne 

10 ha dimostrato in mille modi. 

sSiSiìSiisS’nelle elezioni di domenica 

11 politicanti, molti mestieranti .. . ■ 11 1 “ 

Oopp^"".'”n.m 1 i.r' m'mÀ’ 1 nrppn- Nci 8ci ca l» 0,u0 ? l,ì <>' re P in, ' c la campa-na elettorale c nella fase concili- 

re compreso il governo che, tra siva - Il popolo riconferma oiunquc la sua fiducia nei parlili dei lavoratori 
I altro, non ha trovato il modo 1 


ìroppo ehe mn. in'nl.Wa neppn- ISei sci ca l , ° ,uo ? l,i <li re ? io,,c ,a campagna elettorale c nella fase concio- 

re compreso il governo che, tra siva - Il popolo riconferma oiunquc la sua fiducia nei parlili dei lavoratori 

I altro, non ha trovato il modo 1 

di rivolgere, nel suo comunicato. Il popoli di sei grandi città italia-,ccn buonissima probabilità al ci-. A Napoli, i lavoratori risponde- 
un ringraziamento al compagno nc, sei capoluoghi di regione tra cui mento amministrativo. Grande cn-ìrcnr.o oggi, al grande comizio in cui 


Trieste — Riva Tre Novembre 


le il r.Iiniilro degli esteri avrebbe 
dovuto fare le sue dichiarazioni. 

Il tentativo democristiano di pro¬ 
crastinare la decisione del Consi¬ 
glio^ di^nyri-jfaj prendere.,a^qug,- 
sto nessuna posizione m merito al¬ 
le proposte avanzate dal Marescial¬ 
lo Tito, incontrava immediatamente 
l'opposizione del compagno Nenni 
c dei compagni Gu!!o e Sereni. Es¬ 
si facevano presente che sarebbe 
stato inconcepibile che di fronte 
a dichiarazioni di tanta portala po¬ 
litica, come quelle fatte dal com¬ 
pagno Togliatti, il Consiglio dei 
ministri rifìutaSie di prendere po-; 
siz.ione e di chiarire il suo atteg-j 
^lamento. Il fatto che le proposte! 
jugoslave non fossero s\ate comu¬ 
nicate per le normeii vie diploma¬ 
tiche nulla togl’cva al loro vaio:e 
sostanziale. Dopo vivace discussio¬ 
ne i ì appresentanli democristiani j 
-- i- rinunci-- e li lo-, 

ro bizantinismi formali ed il Con-' 

. .. * | nu j v.io. passeic ail c*_*_- 1 

me d. iiierno della questione 

il Mmstro Gonella apriv'a la se¬ 
conda {■ .ie delle ostilità dcriGcr.- 
t;r,c se lenendo, con l’appjgg e 
di tatti i suoi colleghi di partito, 
che i\m:.o tutto nuovo conte vaio 
nello dichiarazioni del Maresciallo! 
rito era la richiesta di Gorizia al- 
iTtolia Su questo tasto lornavano 
a rihattore con insistenza lo stes¬ 
so De Gcsperi c gli altri ministri 
democristiani 

A taic 1 j isa ;mp •.-lezione dei 
problema reagiva il ministro M:.- 
i.rclii sostenendo l'indubbia impor¬ 
tanza dei risultati conseguiti de 
fcrhatti. in oimnfo con es-j 
apriva la possibilità di conservare 1 
dehnitivzmente ail'italia la citta cn 
Trieste. 

Il compagno Nonni, intervenendo 
a sua volta, pur precisando che la 
cessione di Gorizia non poteva di 
per sé stessa essere presa in con¬ 
siderazione, non mancava di rico¬ 
noscere e di porre nel giusto ri¬ 
lievo il valore del successo con¬ 
seguito dalla iniziativa presa dal 
compagno Togliatti. « L’iniziativa 
— egli ha aggiunto — può avere 
una grande importanza in quanto 
essa porta ad un riesame generale* 
dei problemi della frontiera orien¬ 
tale ». 

Con ripetuti interventi il compa¬ 
gno Sereni sottolineava in forma 
vivacemente polemica Patteggia¬ 
mento negativo e ostruzionistico 
del ministri democristiani, che 
tendevano a minimizzare ad ogni 
costo lo sforzo di avvicinamento 
all'Italia realizzato dalla Jugosla- , 
via democratica. 

I rappresentanti dello scudo cro¬ 
ciato non desistevano però dal lo¬ 
ro proposito e nella discussione che 
si iniziava per la stesura di un co-| 
munitalo ufficiale del Consiglio, 
mostravano di voler dimenticare 
assolutamente *a grande importan- 

(cont.nua m 4. pagina 6. colonna) 

Le dichiarazioni 


notizie recate Call'onorcvolc To¬ 
gliatti c clic si riferiscono alla ri¬ 
nuncia della Jugoslavia ad ogni ri¬ 
vendicazione su Trieste, n[ rimpa¬ 
trio. dei. prigionieri, al., rapido ri¬ 
stabilimento dì relazioni cominci-', 
ciati tra i due Paesi. 

Noi siamo pronti a premiere in 
esame con il più viio interesse 
qualsiasi proposta ufficiale che ci 
pervenga nel quadro delle trattati¬ 
ve generali della Pace che si svol¬ 
gono attualmente a New York. 

Una Locamo dell’Est è fra gli 
obbiettivi della politica estera che 
il Governo si propone di svolgere 
cd essa sarebbe non solo per l'Ita¬ 
lia e per la Jugoslavia, ma per VE i- 
ro •• c per i» mondo una solida 
garanzia di pace ». 


I*er raiìileizla 
! tato -1 iisrosla va 

La Segreteria del Partito Comunista ringrazia 
il compagno Togliatti ed esprime la ricono - 
scansa deL popolo italiano al Maresciallo Tito 

Li Segreteria del Partito Comunista Italiano, riunita d’urgenza, 
ha ascoltato un rapporto dettagliato del compagno Paimiro Togliatti ' 
sul suo viaggio a Lubiana e a Delgrado. sui suoi colloqui col Mare¬ 
sciallo Tito e rul risultato di questi colloqui. 

La Segreteria del Partito riconosce l'enorme valore positivo, 
per tutta la Nazione indiana, della iniziativa presa dal Segretario 
geneiale del P.C.I. u dell'esito favorevole di essa. In realtà questa 
iniziativa, lungi dall'attardarsi nel riaprire dibattiti senza via di 
uscita circa l'attribuzione di questa o quella parte di territorio 
all'uno o all'altro dei due Stati, pone su basi nuove tutta la que- , 
stione dei rapporti tra 1 Italia democratica r* In nuova Jugoslavia, 
c offre un terreno d'intese permanente e di collaborazione feconda 
attraverso il soddisfacimento della fondamentale aspirazione nazio¬ 
nale italiana, che è sempre stata ed è tuttora quella di avere Trieste 
entro i confini italiani. 

La Segreteria del Partito, mentre ringrazia il compagno Togliatti 
per l'azione da lui svolta a favore degli interessi nazionali c della 
pace, esprime la propria riconosci nza, a nome (li tutti i veri demo¬ 
cratici italiani, al Maresciallo Tito, per la generosa comprensione 
da lui dunosi!atu per le questioni che più stanno a cuore del popolo 
italiano. 

1/ stato dato mandato ai Ministri comunisti eli vegliare affinchè 
l'iniziativa di Togliatti c ic: proposte del Maresciallo Tito siano - 
raccolte dal Governo italiano, c questo si ponga effettivamente sulla .. 
via delle trattative dirette per la soluzione rapida di tutte le que¬ 
stioni controverse tra l'Italia e la Jugoslavia, e sulla via di un 
avv.icinr.mcntfcy permanente - e di una ; collaborazione - concreta tra . 
ì due Paesi. • • •• • - • ■ 

La Segreteria del Partito invita tutte le organizzazioni comu- ’ 
niste e tutti i compagni a svolgere subito una larga azione popolare 
per spiegare a lutti gli italiani come il Partito comunista anche in . 
queste caso abbia agito quale genuino rappresentante degli interessi 
della Nazione, e degli Interessi della pace c della collaborazione 
tra i popoli Attraverso questa azione dovrà essere fatta sentire a ■ 
tutti nel modo più chiaro a volontà della parte migliore del 
popolo, che tra Italia e Jugoslavia venga raggiunta c mantenuta la 
più fraterna collaborazione allo scopo di estinguere tra di essi 
ogni germe di discordia c dare scacco agli imperialisti c ai reazio¬ 
nari provocatori di disordini e di guerre. 

La lotta per l'amicizia itnlo-jugoslavia è parte integrante della 
lotta che il popolo italiano deve condurre c conduce per la sua 
indipendenza, per la libertà c per la pace. 


INTERVISTE BREVI A MONTECITORIO 

Li» dichiarazioni del Maresciallo Tito al compagno Togliatti 
nelle impressioni ili dirigenti politici socialisti e democristiani 


La giornata pcl-lma eh ieri c sta¬ 
la si può dire esclusivamente de¬ 
ci futa all'esame, da parie dt tutti 
pi: umiliali; p.Itici taluni, delle 
dichiarazioni fatte dal Maresciallo 
Vito al comperino Topi atti c rc-c 
note nclTii.tt.rv sta pubblicate ieri 
aal nostre g ornate 

In mattinata Palmiro ToglmV.i si 
c ircelo dall'cn he.mi per ri ter.re 
suU'c'ito del suo ricgg.o a Belgra¬ 
do Il colloquio fra i due uom n> 
poi ticl s: protroci'd per c:ri-c uno 
ora. All'uscita tanto Togliatti quanto 
Nenni si lim-taveno a brevi consi¬ 
derazioni generali Più tardi, aro:-1 
c nato da noi, il comparino T: guattì 
ri esprimeva la su a profondo mc- 
rirvigUa per il fatto che il Presi¬ 
dente del Cznsigl o. il quale avrebbe 
dovuto essere per lo meno interes¬ 
sato ci risultati del suo viang o. «cn 
avesse r '-nulo opportuno invitarlo 
a colloquio. 

Nei c ,tt rioi di Montecitorio ab¬ 
biamo potuto poi raccogl ere le se¬ 
guenti dichiaraz : or.i di parlamentari 
c uomini politici. 

Saragat 

c Lo dichiaraz ! oni del compagno To¬ 
gliatti sono molto imp-.rtar.ti; tuttofa 
non penso che elio stato attuale delle 


vose vo parsi Irle rmclfcrc un pinti’-] 
zio definii ro. Si tratta tu primo luogo 
di contatti espi - ridivi di .«dubbia uti- 
l.ta. Rime ngono troppi punti non prc- 
estui nelle dichiarazioni del compa¬ 
gno Togl atti, punti che sarebbe bene 
mettere ni luce ti primo punto a mio 
ore so e ù seguente: Quale c il con- 
line cnc il Maresciallo Tito chiede Se 
qtirs:' - . ronfine fwsc tale da non iso¬ 
lare Trieste dulia madre Patria la 
propo.ta r.rrebbc ini valore particola¬ 
re; se invece T to intende lasciare 
belivi Trieste aU’ltalia, ma isolcta nel 
tcrr-torio juozslr.ro. la cosa si pre¬ 
senterebbe tu modo molto diverso 
Converrà anche intendersi su quello 
che Tito intenda per Statuto autono¬ 
mo effettivamente democratico In cpm 
caso le fat-chc del compagno TogTat- 
ti meritano t u attento esame perché 
nulla di quello che mio favorire un 
acczrdo l"alc fra l'Itciia c la Jugo¬ 
slavia deve eszerc fratturato ». 

Basso 

«Le rìtch-arc.iou’ et T.to sono of- 
* me Del resto il Partito Socialista e 
stato sempre orientato verso una so¬ 
luzione urli a questione piulana at¬ 
traverso icpp'.Jti d.retti fra Italia c 
Jugosiav.a. 


Ripercussioni in America 

delle dichiarazioni di Togliatti 


di Nenni 


'log] inni por l.i suo iniziatila i H Capitale, colerà domenica per tusiasmo ha riscosso ieri al Palazzo (parleranno Paimiro Togliatti. San- 

noppurc _ co«a in un certo «rn- darsi delle amministrazioni demo- Ducale un discorso politico del dro Pertini, EmiLo Lussu e Manlio 

so ancor niù rra\c _ al Maro- c *' atichc . L’avvenimento supera nel- compagno Scoccimarro. Brcsio, al vacuo e oltraggioso di- 

^ - ‘m T-; J, ‘ •] ‘- ’ ‘ tamentc i limiti del fatto ammini- A Firenze, la lotta delle forze scorso di Giannini. Cè anche Corbi- 

V 1 » " |. ,m |-| - f* vo — che già di per se interessa popolari contro la reazione e la con- no che tenta la scalata di Palazzo 

(«almeno per quello.) di restituir- nnl.oni c milioni di cittadini — per servazione è più dura: ma i risul- S. Giacomo: ma troverà la via sbsr- 
Ci al piu presto i nostri pngio- assumere un importanza di caratte- lati ottenuti nella provincia, che reta. 

Rieri. re nazionale. hanno dato alle sinistre la total.tà Infine Palermo: dal. 2 giugno ad 

Abbinino cercato inutilmente. A Roma, a Torino, a Genova, a dei comuni e che hanno mostrato, oggi nella Capitale siciliana si sono 
nella stampa romana di ieri se- ^ a P°*i* a Firenze, a Palermo, la più ancora che altrove, il distacco avute profonde ripercussioni delle 
n'e àlibi-imo mire rrrntn inn- cani P a 5 n 3 elettorale è entrata ora- di notevoli ma«se di elettori dalla vaste agitazioni che i contadini del- 
tilment * « M\ < ma ‘ nc “ a ‘^ ase conclusiva: ancora D.C., fanno prevedere una netta af- l'isola stanno conducendo contro la 

imenie, purtroppo, nello stesso 0 g„j e d oma ni comizi, manifesti, di- formazione complessiva dei partiti reazione agraria e che si sono tra- 
comunicato uHiciale del UonMplio scorsi c polemiche; domenica ria- di sinistra. Il compatmo Lor.go ha dotte, sul piano amministrativo, 
dei Ministri sulla questione, 1 eeo vremo le file dinanzi ai seggi c la tenuto ieri alla -Pergola - un af- nella conquista d’un gran numero 
di quella \ivi--itna gioia che ab- parola sarà alle schede. 'oliatissimo comizio. di Comuni da parte delle forze del 

binmo rincontrata nel popolo di Secondo le notizie che giungono. L'unità delle forze popolari, rea- lavoro. La contìnua ODera di chia- 

frontc albi prospettiva aperta foHe enormi di popolo si recano lizzala a Roma nel Blocco del Po- rifirazione svolta dal Partito Comu- 

dal \ia ,T ' T io di ToHiatti a Belcr<n- ovun< l ue 0 d ascoltare gli oratori del polo e a Napoli nel Blocco Demo- nista ha fatto crollare la barriera 

_‘ ! Vù TmvT» nini r* ‘.'là mstTO Partito c dei suoi alleati: a cratico (comunisti, socialisti, repub- costruita ad arte dai ceti interessati 

.. Mc r,mnn P a ,,a ' Torino i compagni Negarville. Ro- fclicani. azionisti, demolaburisti, in- tra i contadini e gli operai delle cit- 

»« n f. . veda, Camilla Rovera, Banfi, Terra- dpendenti). dà alla lotta elettorale tà per cui le masse cittadine affron- 

Abbiamo avuto occasione di of- cini hanno parlato davanti a piaz- nelle due città un carattere panico- tano oggi con una nuova coscienza 
fermare, nei mesi scorsi, che In ze e teatri affollatissimi. La stam- lare. l’ofTensiva antidemocratica 

questione di Trieste — così prò- Pa democristiana e di destra ha pre- I democristiani di Roma riieorro- Oggi molti di meno sono coloro 
fondamente sentita da noi e dal ^ er d° ignorare. po alla pasta, ai manifesti calunnia- che sono disposti a dare il voto per 

.......Jp, _ n ò n ( , rn : n rp .,ifà ner A Genova popolare e rcpubbll- tori, al consueto terrorismo reli- un chilo di pasta e per un'elemosi- 

»»nlt» fronte olio àn nret««ià nor cana < intorno al nostro Partito si gioso: ma l’autentico popolo roma- na pre-elettorale. La lotta è dura, 

mona t> 1 ’ . J .* 1 ' rr stringe con fiducia la maggioranza no lascia deserti i loro comizi e perchè una situazione non si rocc¬ 

ia compagna anticomunista, un ^ cittadini: la lista comunista, che quelli dei loro amici liberal-monar- scia in pochi mesi; ma il P.CI, ha 
tnotno come un nitro di speculo- b i affermò con 124 mila voti nelle chico-qualunqu.stì, e voterà per la oggi la forza sufficiente per affron¬ 
tarne elettorale. Ieri nc abbiamo elezioni politiche, *i appresta ora lista di Garibaldi. tare questa lotta. 




Il compagno Pietro Nenni, Mini¬ 
stro degli Esteri, ha fatto all’Anxa 
la dichiarazione seguente: 

- JI comunicato del Consiglio dei 
Ministri sulle discussioni cui ha da¬ 
to luogo la relazione circa i collo¬ 
qui che l'onorevole Togliatti ha 
ar«.to a Belgrado con il Morescial-j 
lo Tito elfo scopo di cercare una 
soluzione alle difficoltà che incon-i 
tra la delimitazione della nostra! 
frontiera orientale, ha questo «- 
gnificato. \ 

Il Governo non poteva evidente - 
mente prendere come punto di par¬ 
tenza di trattative dirette con la 
Jugoslavia la rinuncia ad una cit¬ 
tà italiana che i Quattro hanno già 
deciso debba restare all'Italia. 

I sso ha però preso atto con la 
pili vira soddisfazione degli ele- 
mctPi positivi che risultano dalle 


(Scstrc servizio particolare) 

NEW YORK. 7. — 1 circoli di¬ 
plomatici, commentando gli ultimi 
ed improvvisi sviluppi della que¬ 
stione rii Trieste, ritenevano sta¬ 
notte che fo«se prossima una so¬ 
luzione del problema che costitui¬ 
sce la maggior controversia sul 
trattato di pace italiano. 

L'annuncio dato dal Segretarie 
del Partito Comunista Italiano che 
il Maresciallo Tito è disposto a la¬ 
sciare Trieste all'Italia, ha indub¬ 
biamente determinato delle attivi¬ 
tà diplomatiche. 

Stanoje Simic, Ministro degl: 
Esteri jugoslavo e l’Ambasciatoze 
jugoslavo a Washington Sava Ko- 
sanovich si sono incontrati con 
Byrnes. La natura del colloquio 
avvenuto alle 21 non è ancor nota: 
ma gli osservatori solitamente bene 
informali, ritengono che si sia trat¬ 
tato della questione di Trieste. 

Osservatori diplomatici ritengono 
che certamente il Consiglio dei 
quattro Ministri degli Esteri riuni¬ 
to attualmente a New York, dovrà 
discutere le proposte di Tito all'I¬ 
talia. Essi hanno aggiunto che me¬ 
rita di èsser posta in rilievo la na¬ 
tura conciliante della dichiarazio¬ 
ne fatta ieri dalla Jugoslavia In me. 
rito al problema di Trieste, dichia¬ 
razione che, nei confronti dei risul¬ 


tati della Corferer.za di Parigi, in¬ 
dica un indubbio mutamento della 
situazione. 

Os scjv andò il complesso delle 
man:Testimoni cri attenendosi alla 
dichiarazione di Togliatti, si espri¬ 
me 1 opinione negli ambienti uffi¬ 
ciali che il nuovo atteggiamento 
jugoslavo apre nuove prospettive 
per la soluzione dei problemi della 
pace per l'Italia e profila vaste pos¬ 
sibilità per un miglioramento dei 
j rapporti italo-jugoslav:. 

JOHN IIIGIITOWER 
ricU'A*socintcd Press 

Un incontro 
Nolofov-Traman 

WASHINGTON. 7. — Ifannunria- 
’o colloquio di Molotov col Pre¬ 
sidente Trurnan alla Casa Bianca è 
durato IO minuti. Il solo commento 
del Ministro degli Esteri sovietico 
dopo il coloquio è stato: « Ho avu¬ 
to col Presidente una buona con¬ 
versazione ». 

Prima di incontrarsi con Trurnan. 
Molotov si era trattenuto per un 
quarto d'ora circa ncU’ufTicio del 
facente funzioni di Segretario di 
Stato. Dean Acheson. il quale lo 
ha poi accompagnato insieme al¬ 
l’Ambasciatore sovietico n Washing- j 
ton, Novikov, alla Casa Bianca. 


Silons 

Abbiamo accostato Elicne mentre 
leggeva il nostro giornale; ha solle¬ 
vato gli occhi, forse un po’ seccato 
dcll'intcrruz onc, c ha detto: * Trovo 
settanta deplorevole che questo passo 
non sia stato compiuto prima da par¬ 
te del Governo Italiano. Non So quali 
renseguenze può avere per il trattalo 
di pace i. Silone ha soggiunto di ri¬ 
tenere opportuna la ccnvcccrzionc del¬ 
ta Commissione per i trattati interna- 
rionali, in modo che la Costituente 
posta subito affrontare il problema. 

Liberali e qualunquisti 

Inconsolabili per il dolere di un 
possibile allontanamento dei soldati 
umcr.cani da Trieste. 

Andrcotti. 

Avvicinato da alcuni colleghi An- 
drcotti ha dichiarato: « Non possa 
fHjrlarc, altrimenti dovrei dire cose 
troppo gravi >. 

Spinta piu a fondo Tinchicsta, i vo¬ 
stri colleglli avrebbero scoperto che 
le e cose gravi s nzn dette dall’An- 
drcotti sarebbero m rapporto al fatto 
che egli si vede oggi sfuggit' l'argo¬ 
mento dei prigionieri italiani }ic non 
tornano dalla Jugoslavia: pii o forte 
questo dei suoi comizi elette ' .li. 

rJ, 

(supini 

L’on Tapini è favorevole e : ]ualsuifi 
trattativa diretta, purché su condotta 
da persone investite da tu • qualche 
mandato governativo. Egli ’ esprime 
dubbi sulla bontà delle dichiarazioni 
lugoslaie: * un baratto tra Trieste e 
Gorizia — dice — rii sembra assurdo: 
j dovremmo cedere Gorizia senta con¬ 
dizioni per avere in cambio Trieste a 
condizioni tali che renderebbero la 
iua appartenenza alla Repubblica ita- 
litr.rt puramente illusoria ». Pure as¬ 
surdo ritiene l'cn. Tvp.ni che il rim¬ 
patrio dei pr gionicri « debba tublre 
t filtro del Pari .to Comunista e non 
già debba avvenire per tramite rego¬ 
lare del governo di tutti gii italiani *. 
Ttipvv trova infine * estremamente 
confuse c non tali da chiarire vr.a 
situazione già dt per sé abbastanza 
confusa » le dichicrazicnt del Mare¬ 
sciallo Tito s 

Non tutti d'accordo 
con Tupini 

li parere deilo zanzarlno Andreotlt 
c dell'on. Tapini non sembra però es¬ 
sere completamente condiviso da tutti 
gli ambienti responsabili della demo¬ 
crazia cristiana Alcuni d ripentì di 
questo partito, infatti, hanno ritenuto 
i buone » le proposte jugoslave. Alcu¬ 
ne riserve ren.vano tuttavia avanzate 
per quel che riguarda Gorizia, proble¬ 
ma però ritenuto assai rilevante dt 
quello di Trieste, che si avvierebbe 
ad una soluzione per noi soddisfacen¬ 
te. Per quanto riguarda l'eventuale 
statuto di autonomia ver Trieste ta¬ 
luni dirigenti aemocristtani si limita¬ 
vano a riconoscere la necessità di esa- - 
minare piu dettagliatamente le ino¬ 
nesta del Maresciallo Tifo In ogni 
caso una definizione dell’atteggiamen¬ 
to da democristiani dovrebbe aversi 
tn una riunione della Direzione del 
partito, o del Gruppo Parlamentare, 
che avrà luogo nel prossimi giorni. 
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Venerdì 8 Novembre 1946 — ra". 2 


Cronaca 

■ - | il princu 

Come si vota L..._ 


d I 


R orri a 


IL PRINCIPE PACELLI E PANZANELLA PER LA D C. 


« LIBERTAS » 


ALLA SEZIONE ELETTORALE 

Le elezioni hanno luojro soltanto nella giornata di domenica 
10 novembre dalle 8 di mattina alle 22 di sera Ininterrottamente 
e dopo questo termine nessuno potrà votare. I/elettorc si re¬ 
cherà per tempo alla sezione elettorale, indicata sul suo certi¬ 
ficato e aspetterà il suo turno. Entrato nella sala in cui si 
trovano le urne e I componenti del seggio, l’elettore si pre¬ 
senterà al Presidente e gli mostrerà un documento di inden¬ 
nità. Se è privo di documenti, si farà presentare da un com¬ 
ponente del seggio o da uno degli elettori che abbiano già vo¬ 
tato e che Io conoscano. Il Presidente staccherà il tagliando 
dal certificato elettorale e consegnerà la scheda all’elettore. 
Sulla scheda dovrà esserci il bollo della sezione e la firma di 
uno scrutatore. 

NELLA CABINA 

< Una volta nella cabina, l’elettore aprirà la scheda e vi 
troverà 8 colonne di nomi. Sopra ogni colonna c’è un simbolo 
figurato con accanto un quadratino. Sopra la sesta colonna, 
quella che contiene 1 nomi dei candidati del « Blocco del Po¬ 
polo » c’è come simbolo la testa di Garibaldi. PER VOTARE 
LA LISTA DEL - BLOCCO DEL POPOLO . L’ELETTORE 
FARA’ UN SEGNO DI CROCE SUL QUADRATINO ACCAN¬ 
TO ALA TESTA DI GARIBALDI. Inoltre, se lo desidera, l’elet¬ 
tore può esprimere un giudizio positivo o negativo sui candidati 
della lista già votata. Nel primo caso, per esprimere un giu¬ 
dizio positivo, farà una crocetta nel quadratino accanto al nome 
del candidato da lui prescelto, ricordando che non può dare più 
di cinque crocette. Nel secondo caso, per esprimere un giudizio 
negativo, l’elettore cancellerà il nome del candidato tracciandovi 
sopra una riga. Occorre prestare attenzione a non fare sulla 
scheda nessun altro segno. 

SE L’ELETTORE FARA’ CROCETTE O CANCELLATURE 
SU ALTRE LISTE DIVERSE DA QUELLA VOTATA LA SCHE¬ 
DA SARA’ ANNULLATA. 


Chiediamo al Questore di Roma 

, , , 1 . ,, , leimc un ragazzo 

che si procedo ad ima severa idi violenza e stato compiuto ieri po- 


cue m procella mi una severa iiicniesia 

~ _____ meriggio da un sacerdote sulla perso- 

, . - na di un ragazzo di quindici anni. Il 

l/opinioiic |tiil)l)licii esige un» rliiunficazione-prima di domenica 

Lo scandalo della pasta ha rag- no J *!'*/? *' stesso, o all’ing. Coen (convertitosi Petto di ragazzi Allentavano' strap- 

giunto il suo punto culminante. 11 ■ jtj, „ /■ ,/ f /farinai] all 'SO per cento al ,em l 1Q <Ie,le Persecuzioni fasciste) P ando - P er Bieco, manifesti della De- 

. Popolo, non ha .uno ieri la for- f„ P aJ Ile rea de/ « P er cSL.%» «guardia palatina. Presidente del- *?%£& ?£ 

za di ribattere oltre alle nostre pre- rispondenti a r/.h >.9.o> di pasta da con- I Ass. Pastai e Mugnai, attuale Direi- di demociatieo non iva nemmeno Pa¬ 
rise accuse ed ha preferito tacere. quindi \l! racchi lore generale del Molino? spetto e dt distiano solo il nome usur¬ 
po ri e tenta di guadagnar tempo per n prodollo fi mto avrebbe dovuto e.«- Evidentemente nulla. Ma dove non noii°' patendo ^fogare^le 0 sue A'r^'su i 

riprender fiato. sere consegnato all'F..D.A.M. (Ente ihslri- suole arrivare l’« Italia Nuova» e «responsabili», che erano subito scap- 

Contemporaneamentc l’« Italia Suzione alimenti c manufatti di Roma) J 0 ve siamo gin arrivati noi da vario pati, se l'è presa con un ragazzo clic 

1 I • 4 • ton P(?tt6 IH II132ZH » » tl f l w lOPMitl I IH 1 . 9 - * » I» , clavn HS^i^tpnfln npi< Plirincìtà silfi cpp. 

.Nuova», per (lenito di riconoscenza * prnììn / tempo, può e deve meglio arrivare 513 , lSltr| uo pei cunosiia alia sce 

r tersilo n 4 . » ’ \ b a , na clcll’inceguimcnto. Colpito dai pu- 

deJJa rinnovata aileaii/a ira inoliar- A conclude: t Resta ancoro da nppu- I Autorità preposta alla difesa de* gni c calci di quella furia in gonnella 

citici ed alcuni candidati democristia- rare te la patta ordinata dalla letKra gl’interessi della cittadinanza. nera, il malcapitato, che risponde al 

ni ha cercato in lina sita « moderata t'ydett ,• l’f’ r eyere destinala ,i/iI.l/. Non crediamo clic l’Autorità citi , } omc Uiccardo D'Ambrosio, è cn- 

tila precisa inchiesta sulla sorte di t „cnnsi e, e. Ma qui fui, Inetta si è fer- ‘boaria sui rimasta sorda alle ri- RUe Rli sgorgava da una brutta ferita 

63.330 (in verità 6H.0U0) pacchi di mata, (ili elettori della lì. C. stanno chieste della stampa democratica, sul ciglio sinistro. Il poveretto è stato 

pasta» di scagionare il grosso par- preparando le pentole? .\„/i si sa. Invitiamo intanto formalmente il traspoi tato all’ospedale da alcuni pas¬ 
clo cattolico. J'* l * a,!a IV » ov » ’ ««» Questore di Roma a voler aprire una 

c 1 * 1 e • i« no notc%a e^orc diffcrciitc*iicntci * * 1 • » difttaincntc arrestato dagli agenti del 

Seiioiicho la professione di avvo* 1 . . . 1 rigorosa inchiesta per porre fine per Commissariato Ti tonfale e rilasciato 

calo difensore non si addice all’* Ita- a ' r ' a B ,a '" Do troppo. sempre alla più grunde truffa clet- sol ° due ore dopo per interessamen- 

lia Nuosa », la quale fornisce anche ^ Noi però diremo ancora qualcosa, (orale che si sin asiita in Italia dalla Ponoco eti S Giuseppe. 

essa ima prosa stiU’cffetti\a esistei!- diremo, cioè, elio non possiamo e caduta ilei fascismo. 1 " " " '. 

za della losca attività elettorale del- 1,0,1 8 P e,, a a noi far luce completa - — —.— VflTATF 

la D.C. Quel giornale scrive infatti 6,1 q» a »“* a «roile nei Molini Pania- ■ ««ralla» V ^ 1 A 1 ^ 

tcsinalinriite; nella, dato che di Pantanella non nr hlll> ITllliV 11‘> UIJi L/IVUllU contro gli Speculatori 

Si è cosi potuto appurare che la Socie- è rimasto clic il nome, c clic lidi al- 1 i i Contro la COmizlonO 

là Molini e Pastificio Pantanella è in pos- t r J e ben più altisonanti si celano Agitazione del portieri contro i Principi 

:rx &,rJS'?sA ‘izzztrsr. ^ .. ..-t 1 - ku « ma votatf 

rerione Cenerate dei Servizi Economici Lo»a potremmo infatti cavar di hoc- La ftdffauoae Naziunalr «lei porlirri, prruc V W i /A i E. 

(che tuttavia non centra come neilre- ra al Principe Marcantonio Pacelli, topata tlai multiplirarsi <i 11 stutti a mi™ por II «Blocco tic! popolo». 


Somma precedente • L. 7.476.3C4 
Elenco n. 50 del 7 no¬ 
vembre .» B0.2D2 

Oggi : L. 7 . 536.656 

SEGNALAZIONI 

La compagna Maria Berard, 
Imondi di Napoli ha cfTeltuato il 
consueto versamento mensile di 
L. 1.000; Alcuni compagni social- 
comunisti e simpatizzanti di Vol¬ 
terra (Pisa) hanno inviato per 
festeggiare il patto di unità d'a- 
z.ione L. 2.056; L'8. ce tuia della 
Sezione Trasteveie l,. 4.958; Se¬ 
zione P.C.I. di Nettuno t-, 18.574; 

I compagni e simpatizzanti dcl- 
l’« Alleanza Secuntas Espella» 

L. 1.680; Sezione di S. C,oee sul- 
l'Arno (Pisa) ha effettuato un 
nuovo versamento di 1,. 4.020; 1 
lavoratori di Vania (Khenze) li¬ 
mile la cellula comunista inviano 
L. 5.300; La Sezione Comunista di 
Cafaggio (Livorno) invia L. 3.589; 
La Federazione P.C.I. di Matei a 
ha raccolto L. 6.000. 

Ecco i finanziatori 

de rO-Mià! 

ELENCO n. 20 


Uìlì, LAVORI! 


I/clcltorc ploffherà poi Ja scheda c, uscito dalla Cabina, la mo) datata *5 settembre tozu con prò - p rC3 ideiitc del Consiglio dWniniiiii* ,l r l pnrt, t. r1, prou,catl nrhlf ‘ ,te iWì ml . . 

consegnerà piegata al Presidente, assicurandosi che venga subito Con la suddetta lettera il pastifìcio ^trazione, o al deniocri^ltatui Dome- clama questa categoria di laboratori, ha dato ^ , - 

messa nell’urna. fu incaricato i macinare 500 quintali di niro Gianimci, mcinhro ilei Consiglio istrunnni & tutti i Sindacati portieri e rusimli nGiSUfl r3110 H 3 ITI G 11 IO 

enti pubblici, aderenti alta Kpilrraiionr. di con 

-- ■ .. - - - — , .. . . . . ; — —.— —..— - curarli rumili per domani al fine di rprlamarr flalla litro ploifrlf» 

S dal Ministero dcqli Interni e dalle autorità De,,a ,Ute CltìlIfRd 

rompetrnti misure per il blocco degli sfratti j a Commissione provinciale per la di 
ai portieri, in linea di massima fino al 31 di- ic jj,|, nj et ) q controllo sulla distribuzio- 

ccmbre r. a. ne c sulla utilizzazione deH’eitergia elcl- 

II Sindacato romano e quello dei custodi t rlC a comunica: 
enti pubblici invitano lutti i portieri al rn- | n esecuzione dell'ordinanza n. 4313 
nni'o che si terrà in piana Campo de' Fiori d e ) Conimi «ario Regionale per l'energia 
domani alle ore 15.30. elettrica neiritaha Centro-Meridionale i 

distarchi a turno, a differenza di quanto 
R,n i'° rf?Jl praticalo finora, verranno eseguiti nelle 

dei professori di ruolo Urie zone della città per due giorni fé- 

il ronvrgno nazionale dei professori di run- na i; consecutivi con orario unico delle 
lo. che doveva aver luogo in Roma il 21 corr.. r, re 7 alle ore 17. La città c stata a tale 
è stato rinviato ad alba data che sarà comu- , C opo divisa in j zone (A. It, C). Nella 
uicala dalla Segreteria generale del Sindacato. z on;i ; distacchi verranno effettuati 
Tra (tur aorni tutta Roma popolare LARfiO DFGI I OSCI* t ’ p - TT -. P- s - Maguto, ore 8: Ohi- . PARI0I.I (‘eggi 316-327, specie il 324) , . nei giorni di lunedì e martedì. Nella Zo 

andrà atte urne per eleggere gli ito- „ tT . „ * glferl. Maria Morante, Bigi. ore 19. via Dnniietti 16 - fOLO.VN'A, CAMPO a«1 ™ » « distacchi verranno effettuati nei 

infili che dovranno amministrarla. Ddrloltni. a* CtTtCCllo, In. LCt- VALLE, ore 17, Lussu, Cevolotto. MARZIO: ore 19. via Tornaceli! 116. * giorni di mercoledì e giovedì. Nella Zo 

Dopo più di venti anni di malgc- pìccirella. pnmnFVzTsori \I F vU Testacelo - Tutti gli iscritti ai quattro par- . Un *" i 9ÌdifJ<'nio da parte degli industriali na C i distacchi verranno effettuati nei 

Iterilo fascista che hanno ridotto fu PIETRALATA: Menga - » 8 - 30: P Treves e >- C °r- X ' orcio 20 rf - r ’ 0 P" 11 nun ^ dfi « distacchi suddetti verrà effettuato uno 

polvere intere One della nostra c:ttza, M i f , % tini. do) ore 19.30. lavoratori del vetro bianco. Le trattative ver- generale contemporaneo per tutte le tre 

che hanno immiserito c resj liuto «» relll, Settimi, KOSa Lattante. DONNA OLIMPIA, ore 19.30: Buschi (ìli autisti pubblici padroncini che intendono rannn riprese domani: ma si teme prossima Zone dalle ore R alle ore 13 delia dome- 

margini della vita civile centinaia d • MACCARESE* Grifone ., c E ' Maz ? onl - mrtlrre a disposizione le mar,lune rrr il Plor- (a fnf | ljra> s» non verri dimostrata maggiore In : ca. Tale nuovo si-tema di interruzione 

• miai ala di lavoratori nelle borgate « . " * X* ?X.AM1NIA, ore 10: G. Serra. rn dorante la giornata del IO novembre si rnn ,p rcR ^i nnc p Pr | r esigenze dei lavoratori. avrà inizio alle ore 7 ili martedì 12 c. iti. 

, , ... _ , _. „ ' Zintu. Cobau. CANTIERE OPRES, S. Passera, ort pre-entino oggi venerdì alle ore 9 in piana 

c nel suburbio abbandonato e che * , . IO: CI. Cianca. Cesari. S. Andrea della Valle 3. ... e del telefonici e gassisti - 

hanno impoverito l intera popolazione, FIUMICINO: Brandom , CANTIERE MARCO POLO, ore 10,30: U trattative per l'accordo sulle sp inose que- ArrlftlPn rifrftUafn 

la capitale d Italia si darà domenica M‘ Vanda Boni nivSil'àc #- Rettifica , siioni relative ai servizi pubblici sono prose- vrC'lOy 0 llliOValO 

una nuova amministrazione dcmocra- * Kt.-» • C C *’ <,st * ense * ore *2: Sella pubblicazione della lista dei candidati guitc ieri con scarso successo. Per i gassisti Que] ragazzo che ha perduto l’oro- 

tica. Il Blocco del Popolo ha raccolto CESANO: CapogroSBl f corovvt „ v (manifesto verde) si è incorso in un errore di non si è verificato nessun notevole avvicina- logio. ieri, presso la fontana de! Pan- 

e unito nelle sue file tutte le forze T>:§n D » rr.tepnrn r ,'„‘ ‘ q - n . A 1 dcI,a stampa. Il candidato del Rlnrro Vincenzo Lom- mento dello rispettive posizioni: per i telefo- theon può passare a ritirarlo presso 

nln smin n mini,attive Hello schiera- IunnK » * Jl cre3t - c nzo. , , a. Kon.no. bardi, di Nicola, è stelo qualifiiata « impio- mri lo discussioni hanno avuto per oggetto que la portiera Malnardis d-llo stabile 

* " " 1 . . ?.i.\ ___ ir_? J: __ li _ _ -1 _ t ____ 4 . „ Art .ii» x_ 1 _ j .11 va __ 


VOTATE 

contro gli speculatori 
contro la corruziono 
contro i Principi 

VOTATE 

por il «Blocco del popolo», 


consegnerà piegata al Presidente, assicurandosi che venga subito 
messa nell’urna. 


Neuun razionamento 
della luce elettrica 

I.a Commissione provinciale per la di 


Oggi tutta Roma 

intorno ai candidati 


popolare 

del Blocco 


Itì | W' , . 

fky. ^ 


gain » anziché « avvocato •. 


ti,-ni di «ratiere prevalentemente normativo, n. 10 sito In piazza della Rotonda. 


mira giornata scialba 7 RAG,CA s o ™ D L°™ rRO FRATELUNI 

al processo Bardi-PoilaslriDi Dilaniati da una bomba in un bosco 

Altri sei Imputati sono stati interrogali nel- . . , 

S-SriHSS’s e assiderati dal freddo notturno 


mento politfco di Roma con lo scopo Altri comizi di 0*RÌ Cnn\lf\miMli 1 ’ in * ’ ** 1 w ‘ m m prrvu.cn.cmenie norma,.V», n. s „o ,n piazza nella rtotonaa. 

di risolvere, con un piano d’emer- ^ LOnVOCaZIOni — . — - — . ..—. - - .— . ■ .. . . . 

ganza c nel più brode tempo possi- I-N.A-M.L,, p. del Caprettarl, ore 13: , • ». _f t rv l 

bile tutti i problemi di Roma e del cp^^EE ^EL LATTE, ore 13.30: . ^' 0CC0 ™ ^ 0 P 0 ' 0 fl||rfl (lìfìmilld CfÌRlhR TRAGICA SORTE DI QUATTRO FRATELLINI 

lavoratori romani. Paparazzo e M. Calogero-Coman- Le Ciunl» rionali di Acilia, Borgo. Prati. ||||| || UIUI llUIll ullIllIUU —. 

Il popolo conosce I nomi del suoi dinl. Capannelle. Ccntocelle. Esquilino, liarbatella. ** 

candidati, conosce il loro passato, la FF.SS., Direzione, Villa Patrizi, ore (iiamcolense. Ludovisi. Macao. Madonna del a| npnrOCCfl D0Fl1Ì DfllÌi)ClPÌnÌ #|m etMM LaimUm bm ibm 

lorò /ode e l'amore che «ssi gli por- 18.30: presiede b Ferri, Ossicini Riposo. Maghana. Monteverde. Ostia Scavi. 01 lIlUllftMJ DQ 1 UItUIIQMI llll UlIQniQII QQ IHIQuOIUDU Ili Ufi DOSCO 

tatto Tutta la cittadinava ha cono- Borghesi, Berlinguer. Ostiense. Prenestino, Primaralle. Quarficeiolo. .. . «rilUIRM'' MWIHUU ■■■ Ull UVelVV 

iL i m ncèli nrooram OSPEDALE CESARE BATTISTI, ore -Salario. Setlccara.ni, Testardo, Torpignattara ,.*•'« S« Imputati sono stati interrogati nel- . , 

soluto dalla loro viva voce il program n . SplnettL sono preglte dj | ra , mettere al pìà prejto n ludien.adiieri.Tutt.hannnnaturalmrntc.fr- J»| maMiiuma 

ma di lotta di ricostruzione del *BloC- ponLANIN!, ore 19: Natoli e M numero del loro rerapito telefonico per i calo di minimizzare la loro partecipazione alle A f|CC|f|a|*f|f I fi fi I TrOflflA ||ATT||r||A 

co del Popolo». Mafai. giorni 10 11. 12 nov. alla Giunta Centrale rriminose imprese contestate alla banda di W %»«#*#■ WWI va R ■■ n* ■■vliUI IIW 

Nel pomeriggio di oggi alle li, con- CANTIERE VENDETTI (Risarò), ore (Marroni)/ ’ Palazzo Brasehi. 

temporaneamente nei quartieri e net 13.30: A. Bonglorno. Gli scrutatori e i rappresentasti di lista I P ri <ni due - Mario Barinoci c Sigismondo Una raccapricciante scoperta è stata lis è responsabile di clamorose rapt- 

rioni popolari, nel suburbio e nelle COOPERATIVA C.O.E.E.R., ore Ut: dei quartieri sottoclenrati sono convocati oggi Bcznabè, entrambi più^ volte condannali per fatta in un grande castagneto di Brac- ne consumate a Milano e di una ino- 
borgate nell 'Agro e nel cuore della Sacconi. nel luogo e all ora a fianco di ciascuno se- furto, hanno negalo di aver preso parte ai dal contadino Alfredo De San- ^buosa trufTa ai danni di 1111 marito 

Città, i cittadini ascolteranno gli ut- STAZIONE TTBURTINA, or e 12: guati: SAN LORENZO (Seggi 499-565) ore 19. sequestri di persona di cui specificatamente so- tJj . Pasgando attraverso il folto verso s ! anco dcl,a PJ°P ri f, m ?8He -Con.un 

j } nnrr ~ h ontani Asor-Rosa e Mastini. via dei àolsei 82-A - ITALIA: ore 19. tia no accusati. ai inri il no <?antu si cin,sm ° spaventoso il criminale ìndus- 

timi comu VPV? 1 . dl P 0 "** 7? ,,,' S.R.E., v. Poti, ore 15,30: Consiglio Bari 20 - LUDOVISI. TREVI. N0MENTAN0. E’ slata quindi la volta dd vice v P ,j rf tario mezzogiorno di ieri, il De Santis si Se lo scjagurato coniuge a sborsare 

ca. Il segno della loro volontà sulla e c esar j SALARIO; ore 18.30. Torso d’Italia 88 - 1 j\- del fascio rcpnbhlichino di Roma. Giovanni Ca- imbatteva nel cadavere insanguinate j a bella somma di mezzo milione di 

scheda. v. MARMORATA, Palazzo Poste, ore TE-REGOLA-TAMPITELLI: ore 19. Banco S. Spi- ruso. già condannalo dal Tribunale militare di un bambino e nei corpi agonizzali- lire, promettendogli di spacciare la 

14: Fiore e Bigi. rito 42 - TENT0CELLE: ore 20.30. Sci. P.C.I. * 7 anni di reebsinne. per collaborazionismo ti di tre altri. 11 morto si chiamava moglie, co=a che — a d.iv: il vero — 

Allo OrO 17 e poi amnistialo il quale ha dichiarato di Costantino Cestra di Virgilio, dì an- c Bb non f. ec< : ma |- *'7’ e singolare 

VAI ir AMBITI IA* - " 1 ' -- svolto solo azione politica e assistei!- ni 8 gJi aUri erano j suoi fratelli: caso d i criminalità Santillo sta com- 

VALLE AURELI A: Fa- #f ! . 1,»™. r . ATTF di Mta " n , a r Lina! di anni IL Pasqualino, di an- p,endo a ccurate 

parazzo VMordi,, Lavima jfgfCnB il DtWOlO \ PASTA E LATTE . 


ella Sacconi. nel luogo e all ora a fianco di ciascuno se- «» aver preso parie ai cjano jjaj contadino Alfredo De San- siruosa «una ai uanni ai un marno 

ul _ STAZIONE TIBURTINA, or e A2: gnati: SAN LORENZO (Seggi 499-563) ore 19. sequestri di persona di cui specificatamente so- p a =„ n do attraverso il folto verso stanco dcl,a Propria moglie. Con un 
Asor-Rosa e Massinl. via dei Volsci 82-A - ITALIA: ore 19. tia no accusati. “ „ Jnri ,Y n» c a nik si c ‘ oism o spaventoso il criminale indus- 

S.R.E., v. Poti, ore 15,30: Consiglio Bari 20 - LUDOVISI. TREVI. N0MENTAN0. E’ slata quindi la volta del vice v P , jrP tario mezzogiorno ai ieri. uè aaniis Se lo sciagurato coniuge a sborsare 

lilld _ * 1 * 0 . .„.» - » » „ » .... ». .. 1.1 e _Liir.L:_. j: i» _ r:*_: r. imhaltpvn noi ran.TV’prp le» tenti» m : 


scheda. 


VALLE AURELI A: Fa- 


MazlÙccheuT rtlli ’ Lauinia Perché il popolo 

PIAZZALE PRENESTI- Ù; I ; 

NO: Niccolai , Piacentini, flSCflld 


PIAZZALE PRENESTI- 
NO : Niccolai , Piacentini, 
Marisa Rodano. 

F. SEMPIONE: Cundari, 
Per etti, Vincenza Armeni. 

MONTE MARIO: Ossici¬ 
ni, Borgoni, Livia di Cagno. 

BORGATA ACILIA: Tur¬ 
chi, Canini, Calligaris. 

P. FIN. APRILE: A. Cian¬ 
ca, P. Cortini, Elena Dreher, 

BORGATA CARONI : lac- 
chia. Spinetti, A. Pergal- 
lini. 

P. DELLA MARANEL- 
LA: Massini, Lina Merlin. 


tJi* J^ Hrro f. ctlia . di S. Croce ha invi- t - lonCt j a ] oro raz j one j n un quantitativo ff ” nr * ,,fl tiiudice. ma ha ignorato che il SCQ dove erano recati alla ricerca Ricevi.un,, c |,ithl,luInani,»: 

itti 5- - A' • n f‘ il Mdello -„ rri - spon(lente a Rr . j6>6 per cJa « ctln , mo . «rimo fo«e stato sottoposto a maltrattamenti. casta „ ne z tna feriti sono stati ri . / F.ercsio *ig. Direttore. 

HtraL LnJrn nC jr? kTh oLu ' H Prelevamento. I consumatori di oas- ^ 1'’• amm,nitratore . Luigi Ressero -ra ^veraUinfin d^viLnergravi leso- Con riferì,,,, nm alle notizie oggi date 
*00 „ U w pacc , Jl 2 , kg - dl % P" i> ritiro della loco razione, do- »>« oscuro d. guanto avveniva sotto gl, nerbi mvenU Ut Un di vita per grav Ies o ^ ,| itor) |i ni rIlP si 

^Ir^n^r 'tutii^trati^ner^el^i/rrRti 'ranno recarsi nllTfficio Annonario (via ' ,i «uhi. A domanda, ha risposto eh» Ini., , m c parziale assideramento all ospe- 5 , rcl , bffo a P trl n rnlj n ,. 1!a fr( , ( . dcll im- 

iK Aiuto rvL^o . P * ' drll'Ara Massima di F.rcole. 103) per la mmoonenh la Federazione facevano earfe de 1 dale dl Bracciano prr , a T „ mej e p lnp h,ni « cau-a della 

K Hiuro f rullano *. indicazione dello srw-rialo di nrd«-,™-ntn duardia armata, che eercepivano ,.,6 lire alla _ prelevo mancata corresponsione ag 1 ; r- 

I.a parrocchia di S. Filippo Seri ha dello ^"^±prdn»nmto. w i n4Wn ,. eh» il federale Bardi rinunciava « . raì delle loro spettanze, le rendo nolo, 

promesto anch etsa la patta tramite la *■ 3 8- p€5 ? n , to) ' tale paga e 'he le donre Impiegate erano ura mOTTrt mìlìrtrirt l»rrriic ella possa provedere «Ile oppor- 

ìocale sezione delta Democrazia Cn- Cd, e«ere«iti verseranno, entro il giorno decina. Quanto alla Foce* ha esnliritanente UIIlC IlieZZO 1111110110 lune rettine!,e. che. contrariamente « 

«frana alte donne adunate nella sacre - 30 corr. all Ufficio Razmnamento del Co- dichiarate di averla conosciuta solinolo nei- _ . . quanto è -tato detto, ad esempio, rial- 

* '?’ . , p „ . m ” ne 1 noni ritirati ai consumatori. Pania, mentre la manata di costei. Fede Ar- flpf ]9fP HrrÌ(fpPP 0118) (TB(ìnlÌP T‘ Italia Nuova » c dai « Giornale della 

r / f -j 1 1 ^ | . *! . Le prenotazioni latte sono prorogate fi* nia^, era inrerc dippnHrntp drìla lUlu UlililllCIC OUQ IIIUyilG Srra > f gJi oprrni non si Mino al>han(lo- 

" ,a - ,. a nn, 'a o tempo fa j suoi ucn - no al 30 corr. federailnce. e insieme mi marito. AIcssandm Nel Corso di una inchiesta su un nati ad alcuna < tumultuosa dinmstra/io- 

•'. * r, i'r* r fn* 1 " jn. < "° n ,occas5onc *' «gnala che la libe- Pocelt. si ocrupava dei gnuini turisti aniver- audace colpo di mano sulla Radìcofa- ne», né ad alcun «tentativo di distru- 

\usta Pellegrini stata diffidata' dal- ra vendita del latte è comentita dopo «iteri. Lo fisononie delle dn» donne — hz ni, il commissario Santillo, coadiu- zinne degli uffiri delUiinpresa ». 

rentrare in chiesa Ha Suor fiiiia del- ' ver soddisfatto i consumatori aventi di- socniunto — «ma talmente differenti d» nns vato da Tramontana, Sciovante e Pa- Ai c stata soltanto una correttissima ri- 

la rènne I» He! C Cune. Ai Vaienani ritto per prenotazione Gli esercenti hsn- sterri prender» jbbiglin. risi, ha tratto in arresto tre banditi, mostranza da parte di un piccolo grup- 

a Torpilnatfara perché Ir essendo nò IWuto oSS di ieceTa/e è ore >• rfitenpirelll Fa agniunte altri ririlccteri tali Filippo De Angelis. Angelo Vido- po di operai /un centinaio sui 1600 del 

m torpignanara perone, pur ''senno no assoluto owiiigo ai accettare le pre- . . . B n l Ottorino Moroni I orimi due «nn» Cantiere Cas,lmo) per non avere, a fine 


PASTA E LATTE malefatte ascritte ' ai suni mimputati. delle dl n ’Jf 

“ •* ** III»* &U quali si é mostrai,» anzi sorpreso perché te- nI e Franco, di anni 3. Tutti e 

Con inizio dal giorno 11 e termine il n ” a p ^ ,ul '° i" T^rfetta legalità quadro» » J’ am J ini * 111 “j. 

22 corr. i consumatori potranno prelevare. 1 P » , “ 10 fr * nn n d ’ ,,3 7/ tl ,n ^ d,s e razIa e avvenuta durante il 

Kg. 1 di pasta con i buoni dal n. 16 al l'ermanrnza «ne rnmmi^^ari di P. S \U an- oomeriggio del 5, a causa dello scop- 

n. 31. I po «messori di carte M.I.P. riti- 1Trr P^ c o psrte alTarr^to M m- pj 0 di una bomba a mano Breda che 

rcranno, presso gli spacci di domicilia- \^ Knte Tullio rataanaro e a quello M prò- ^ fratellini avevano rinvenuto nel bo- 

iione, la loro razione in un quantitativo . nre , tjinflife. ma hi iqnntafo rhp il sco ( j ove 5 j erano recati alla ricerca 

. . n.imn lA»e> alai» rs ten.ielA * msltesitem*.tfl 


* v* • **s*v»<‘V, »•> m»i uuaiiiiiaiivu . . . . . , . ,, . iivvz v«v» v *2» V* *vnw * v-vm»! M»»u s »vv,* va 

.» _ ^ orlino fo<cf jifato soffopmto a maltratrarn^.ifi. .. . - . , ... ... - 

amento I còn uma ori di oas' l’« s-nmintetrater» . Luigi Ressero -m dl castagne , tra feriti sono stati rt- 

iì ritiro della loro razione do «H’wure di guanto avveniva «Mio gli nrrhi coverai! in fin di vita per gravi les o- 

• • ’rdi tulli. A domanda, ha risposto rh» lnlti i ni e parziale assideramento all'ospc- 

• ‘ j• F rannonfnti la Fr^razion<* larrtan^ rari*» della dale di Bracciano 

nsima di i%rcoic f 103^ per la .. . , . .. tf 

• .. .... . muri!» armiti. rh<* rrrrroivano 4 . 1 O 1 tri» alla 

dello speciale d, prelevamento. floin(Jl>in ,. rh . „ rrdpra]p Bar( ,i r innnrìaTl , 

. “ g ' merce! I 1 **® «e to>- pl?a e te donre Impiegate erano ora Offm mOTTrt mìlìrtrirt 

, , I .y* r ? er ^? n ®’ entm '' I lo !, no deeina. Quanto alla Farei ha e«nlieitamente L/IIlG ITJGZZU XXI1110110 

I tnrtrt HiTinnaménfft del i n i. « . » «. < 


A proposito 

di Tornei e Pinghini 

Riceviamo c pubbli, liinnio: 

t Farcito tifi. Direttore. 

Con ri fer i mi nto olle notizie «cpi date 
da alcuni giornali su disordini che si 
sarebbero vcrifirnti nella sede delUitn- 
presa Tornei e Finphlni a eau-a della 
pretesa mancate corresponsione ag’i »i r- 
raì delle loro spettanze. Ic rendo noni, 
perche ella possa provrdcre alle oppor¬ 
tune rettifiche, rhc, eontrariainente a 
quanto è -lato detto, ad esempio, dal- 
l’« Italia Nuova > c dal « Giornale della 
Sera », gli operai non si ‘imo abbando- 


(Segue) 

Gufi 50, Vespasiani 50, l'alchcttt 50. 
Venturini 50. Rapini 50, Carnaggi 50 
Penilo 50, Mengoni 20, Galletti 50. 
Cerasa 50, Glstrì 50. 

LIVORNO 

Sezione Comunista ili Antignann di 
Livorno: raccolte dalla 1 col.ula li¬ 
re 1.555. 

PESARO 

Il compagno La/zarmi Amato da 
Canavaccio di Urbino uivia L. 500. — 
GII iscritti alla Sezione di ('agli du¬ 
rante l'Assemblea Genciale inviano 
L. 1.300. 

PESCARA 

L’organizza/ione femminile di Tor¬ 
re de’ Passeri ha ì accolto L. 2.000. 

PISA 

I seguenti compagni della Passa di 
| Risparmio di Pisa inviano !.. 320: 
Nettonl, Pancra7i, Giorgi, Sbrano. 
Baili. Pellegr.ru. — Il compagno So¬ 
lini Ario e i compagni Confortini. 
Bianchi, Galgani di Sasso Pisano in¬ 
viano L. 400. 

PISTOIA 

Le tre Cellule A, B e C di Bar¬ 
datone inviano L. 4.507. — Gli impie¬ 
gati del Comune dl Pistoia inviano 
L. 700, così npartite: Mazzel 100, ma¬ 
gioni 100, Magni 100, Tesi 100, Bei- 
tOlozzL 50, Melali! 50. Binglnl 50. Zi¬ 
ni 50, Cecehi 50. Nesti 50. 

SIR A CUSA 

I compagni Sangiorgio Giiuseppe e 
Porisi Alfio di Lentini inviano L. 100. 

TARANTO 

Raccolte nrlia Sezione « It. Fa via » 
di Taranto L. 2.178: De Pace 500. 
Milfa 100, Mirerà 100, De Vincetitiis 
50, Prlcci 30, Blzzolla 40, Peluso 20, 
D’Ippolito 20. De Bartolomeo 30, Bat¬ 
tista 50. Basile 50, Besio 50. Maggi 20, 
eludetti 13. Di Maggio 30. Basilo C. 
30. Mignognia 30. Peloso 30, Scota 30, 
Germino 20. Pagliari 20, Cosa 20. Mn:i- 
nadola 30. Duehetti 30, Tortoteli! 30. 
Balsamine» 50, Oriesta 50, Friuli 50. 
Zito 50, Bardi 30. Tasto 30. Ricatti 25. 
De Filo 20, Conte 23, Fago 50. Pi- 
gnatelli 50, Maschiste 25, Mannara 30. 
Dl Stani 20, Ancona 25, Pignataro 30. 
Cosa F. 30, Dl Candia 50, Turchctti 
25, Seialpi 10. N.N. 50, Colletta 30, 
Presicci 30. Basile Ant. 20. 

TERNI 

Cellula Contessa - Sezione Filippo 
RafTaeRi - Borgo Bovio: L. 5.000. 

ELENCO N. 21 

II compagno Arena Sante invia Li¬ 
re 100; Il compagno Orsini Alfredo 
ha raccolto fra 1 seguenti L. 300. 
Chiappini , 100. . Mlnenza 1/50. Sellarli 
50, Gessani 30. Turris 20. — Cellula 
e simpatizzanti della Squadra Rialzo 
Roma-Termini hanno raccolto tra 1 
seguenti L. 4.540. Davini 100, Piras 
100; Marchlone 100, De Santis 100. 
Guadaldi 100, De Angelis 100, Gallo 
100, Gambuti 100, Tentoni 100, Pi- 
scopo 50, Pa’.lotta 20, Pioto 50, Pe¬ 
rasole 50, Di Giambattista 50, Di Ple- 
trantonio 50, Sbraga 50, Cavatolo 30, 
Cardillo 30, Mancini 30, Secondo 50. 
Garzili! 10, Rlcciotti 50. Cosimi 100, 
Viola 30. Lucarelli 50, Fiaccarmi 30, 
Cardini 50, 55istl 50, Montiroli 30. 
Nardi 100, Feri ante 50, RafTnclli 20, 
Gubernari 20. Paluzzi 20. Moscatelli 
20. Lupi 30, M;neill 25, Caponeschi 20. 
Cherubini 20, Marroni 50, Cerbara 
50, Battista 30. Botisignorl 20, Ca¬ 
stelli 50. Drago 20. Capuani 15. Ven- 
turellt 20, Arcangeli 100, Scagnoli 30. 
Radici 50, Morta rotto 50. Cozza 50. 
Priore 20, Matteucci 50; Toti 20. 
Chiorri 30. Cesaroni 50. Quattrocchi 
25, lnnoccn7i 25. Fabbri 50. Saliusti 
50, Monteleone 20, Gite 20. Zecchini 
30, Piacentini 15. Ravagli 25, Be¬ 
nigni 20, Cherubini 20, Fiocco 25. 
Dante 50, Petrcril 30. Giuseppetti 20. 
Quaglictti 20. Toneatli 29, Ciotti 50. 
Purgatorio 50. De Carli 500, Calabrini 
50. Fabbri 50. Bacarmi 15, Fiordi! 
59. Turco 50, Viola 100. DelTArmi 50, 
Sereccia 30, Bottoni 100. Villamagna 
30, Antonacci 100, Iannucci 50. — Se¬ 
zione Appio: Raccolte fra 1 seguenti 
dal compagno Gigettl Marcello: Li¬ 
re 1325. Bigetti 100. Cannali 100, Ven¬ 
duti 100, Semprini 100, F'nopoli 200. 
Scopino 100, Nieta 50. Laro 50, Mon¬ 
ti 25, Prati 25, Nani 25, Buzzano 


25, Diende 50. Francesco 50. Pollastri 
25. Pucci 25, Paltnuccl 25, Giti irti' 25, 
Ciucci 25. Celli 50. Fatali 50. Kcde- 
nlnl 50, Andreoli 50. — Raccolte fra 
1 seguenti dal compagno Sollazzo 

Giovanni L. 440. Dedotti 20, Atted¬ 
io 20, Mancini 25. Gcnziano 15. Catela- 
riGnl 20. Gelfusl 10. Colelia 20. Me¬ 
dicei 10. Delicati 10, Pironi 10. Ispo 
10, Colossi 25, Soldatelll 5. Lospinno 
20, Fardi 20. Modelli 10. Rafilo 10, 
Scluseo io. Afilunntc 20, Salvi 20, 
Cantiano 30, Sollazzo 100. — Raccolte 
fra 1 salienti dal compagno Moiina- 
r| A’do L. 550. Molinai'! 20. Patrizi 

10, Mizzonl 10. Bosco 10, Antonucci 

10, Pizzuti io, D’Annibale 10, Bosco 
10, Piotrul 10, Capuani 10, Clotoii 

10, MisservMIc 10. Falconi 10, Faiola 
10, Antonucci 10, Mangano 10, Euae- 
ciarelli 10. Mastrog'aconto 10. Bario 
10. Di V17 i o 10. Mastroglncomo 10, 
Sistl 10. D’Agostino 10. Dai 10. Pon¬ 
zi 10. Santo 10, Rubo! 10. Di Firn e 
10. Cercai dii 10. Mnlcucci 10, Troni- 
belli 10, Pattani/a io, Namiaroni 10. 
Patc’la 10, Dnlent 10, Cai novale 20, 
Pi Impartiteti 10, Ferii io. Cacatesi io. 
Masti ogiaconio 10. Ruspai tini 10, pn- 
cliarella 10. Evangelista 10. Ronvti 
io. I.eono 10. Selvaggi 10. Clotoii 10. 
Scatena 10, Mari 10, Scatena 10. Ca¬ 
rmi 10. Rea 10. Bellini 10. — Sezione 
Flaminio: L. 2.119. raccolte fra 1 se¬ 
guenti dal compagno Volpi Franco: 
Volpi loo. Giannelte 10. Volpi \V. 50. 
n n. 30, Volpi D. 50, a mezzo compa¬ 
gno Tozzi Mainino: TO/zj 15. Mazza- 
uni 10. 0 1 an gì .andò io. Biancondni 
io. \nmmziata 15. D’Amico 20, Man¬ 
cini io. Mico/zi io. C'.avatta io. C.F. \. 
20. linfa 10. Min aglia 10. Minili 20. 
C.'hilafacotin 50, Rina’dl 5. Cammini 
10, DaU'Oal'o 10. Pagllottl 10. L'herti 
10, Gessani 10. Dl Meo 20, Di Mauri¬ 
zio 15. Cantagalio 15, Fug’let’o io, 
Palazzi 10. Celasi 10. Sinibaldl 50, 
Sellaio io. Schiavi io, Fiantentali 15, 
Pucci 10. Madalcna 10, RO'-inn 10. 

(Confinila ) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min 10 par. . Neretto tarlila doppi • 
Questi avvisi si ricevono presso i • 
-iMirrssionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlantenlo n. 9. . Telefoni- 
Cl-372 e 64-961 ore 8.30-1»; 

Via del Tritone n 75, 16. 78; lei 
16-554 tang via F Crlspt), ore 8.30-1», 
S.P.AT.l. . Galleria Colonna n 25, 
tei. 683-564 tLargo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! Iti ‘et 
5-1-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 

Via della Mercede 54-A (filatelici* 
Onarlno) 9-13. 15.30-17 - Via Marre 

Mbiglietti 18. tei 61-174 

7 Occasioni L 12 

PELLICCE: \qnrlhi, ('spratto d» 7500 oltre, 
tu dei Mille 41 -V. 


Prossimamente ai Cinema 

QUIRINETTA 

MODERNO - C0PSD 


l'rv <bzfì&fv 1 



MODERNO C0R50 
PALONE MARGHERITA 




m 


TA 




crroll^a 

PLYNN B, 


l °ìparviIbo 

DEL MARE 


fausta i rur^Mfii, r stata ui/jiuaia boi* , _ 

rentrare in chiesa da Suor Luisa del -1 * ver soddisfatto « consumatori 


P. BORGHESE: G. Calo- Margherita Cacciatore dell'Ordine del- 

. ■ — . . le AsMematich-a ti è appropriata di re- 

gero. Romita, Ione fortini. ernie del certificato elettorale della si- 

P <!TA7IONF TFRMTNI* gnor» Dolina 'di Baldo, per eonsegnar- 
r. OlAilURC 1 Lfunii l. /„ Parroco di S. Prisca che a tua 


Ogcji " PRIMAall' 

ADR ANO e GALLERIA 


. vr .. 2 2 >- •' di s. p, ho ,h,.... 

ty Onofrio, Battaglia, C. Ca- volta ha confessato di averlo dato in 

. « premio ad una sua {affile. 

‘ PCCIOIO. Tutto ciò (e purtroppo la scarsità di 

P. PONTE MILVIO: ‘spazio non ci permette di diffonderci 
, . . , w L J D ancora negli esempi che abbiamo sol- 


ARTS E SPETTACOLI 


1 • - Schiavetti, L. Lombardo-Ra - 
[;• dice. Dina Forti. 

\ P. B. ROMANO: Natoli, 
i Berlinguer , Elda Mazzoni. 

{ P.LE PIRAM. C. CESTIO : 
| - Sotgiu, Gisella Serra, Co- 
f mandini. 


E’ nectuarlo mandar* al 
Campidoglio uomini ca- 
[ ' paci ed onesti. Lo dico¬ 
no anche i democristiani. 
Votate, dunque, per II 
« Blocco del Popolo »! 

j. P. S. COSIMATO: Max- 
}. nolani, Grisolia, M. Morante. 
P. BOLOGNA: Bordigli , 
Enzo Lapiccirella, Emma 
Cantinori. 

LARGO TOPINO: Asc«- 
: relli. Perno, Caporamo. 

P. IRNERIO: Fiore, Ro- 
i i setti. Maria CalogerthCorra- 
I > dini. 

| ' P. G. LOTTI : Buschi, ln- 
u. grao. Maria Michetti. 

ÌV BORGATA TRULLO: Ze- 
ringhi, Petronio, Caterina 


tornano ) risulta da documenti e stam- VLf A Astasdlttri: i rradieateri. 

pali che gli tiessi fedeli offesi nella insnEi ■ ■ M Altierii Abbasso la nisnii. 

loro coscienza ci hanno fornito. Continuano con successo senza pre- Ama Appio: Sacrificio di ;anjge. 

Il t Popolo * non smentisce, anzi con- cedenti le visioni dello spettacolare Amala: La vergine ribelle. 
ferma! K il « Popolo » ri accusa otti, film in Teenicolor dell'UNTVERSAL: Aita: Saei. 
senza peraltro precisare nomi e località. , PHANTOMOF THE OPERA » (ora- Attilliti: Aquila «era. 
di non rispettare gl » imperni e di por- rio: ore 17 - 19 - 21,30. Domenica Aasaait: Sema peccato e doc. 
tart lo scompiglio nei comizi della De- ore li» - 1# - 20 e 21.50). Aigaitu: Gli «omini celia «na rii». 

mocrazia Cristiana E’ Iniziata la prenotazione dei po- Seraiai: L» grande pioggia e (tee. 

Evidentemente né il « Popolo » né il sti per i primi c'nque giorni di Brucante: Mia moglie fca sempre ragione. 

« Quotidiano » hanno ancora capito che , FANTASIA » di WALT DISNEY Capruica: Aqciia r.'rs. 

»» ». .aIi.ì»* . » ri i * Sfa» 4 al* a rt t f m. m V A « r» ... / nr* .1 » n _:.L.aa. _ a • t .. . - » 


-r->j-T-ri-r-i_i-roj-Lrxi-tir-ir-u>- ij --»-- L-i_r-L-w iru menti questi recentemente <Ieiii>erati r che 

l' sabato non furono rorri*f»o*ti dallTm- 
BA VP presa nnic.imentc perche in detto pior- 

A^S ■ I B B H no non erano «tati ancora ultimati i re- 

sSadBS^B conteppi. 

I E’ superfluo il dirle che il paramento 

*.«***—« ut r>_ i_- , j->_r-ij-wT_rur>_rxi-ii«logli aumenli sarà effettuato «lall'imprr- 

sa agli operai — rome «ubilo eomuni- 
Odeicalcki: La grande ardita, film SdTielico. ca f», g^Jj interessati — nei primi delia 


solo per oggi. 

Odeon: La grande colpa e doc. 

Cljiapia: I rati Iteri della foresta 
Orfeo: Capricci. 

Ottariaaa: Strada maestra. 

Palarla: I fonati di fteci-fort. 

Palestrita: Partita d'auardo. 

Plaattario: Maestri di hallo. 

Polii. Margleriti: Allarme a Gibilterra e <tee 
Pinoli : Balla eoa me. 


te la popolazione è disgustata e offe -1 (R.K.O.) - Edizione italiana. (Tele- Capraaitfietta: Aqnila aera, spett. ore 16,30.1 Qaìriaale: L'amore e il diavolo. 


sa. e se avversa i candidati democri- fonare 60.012). 19, 21,30. 

stiliti in evi vede i reiponssMIi di que- Ccitrdt: Occii orli* notte. 

mMnovre b**se e corruttrici . Jm col- TtATil Ciatstir: SienEci^ dì «ingse 

p. non è dei comunisti, ma loro c sol- ^ ^ . fi|i f|frBj BS4Se:lti , can Cola dì Rmn: X-tre Pa^e. 

tanto loro. f|,j Calossa: I/id - '!» drite falle. 

* * * QUIRINO: r,pas> Salate: . Fitelio • d, Bee- Catene*: N=a,o onerate 

ff candidato qualunquista Lino Ban- tkasea. Ctedio: La Mad-ona del!» < Ir-.e. 

dini. i cui beni erano fino a poco lem- TEATRO DELLO ZOO cr =? . ri». Cardii dar Caria: ore 15.20. 17.25. 19 35 21.45: Lo «pir 
po fa sotto sequestro, ha sciolto il co- spettaeali dall» n»e 17. ball» all'ape’V» , T are ' . 

mizio da lui tenuto in piazza delTEse- PALLE: mmp. ite Filippo, ore 17.30. popriare Criitalla: I Innati del mare. 


Qairisetta: ore 17. 19. 21.30: . Phanlna of 
•he Open » (Fa-iU«m d»ll’0pera) ia te<-l- É 
Bieolor e dee. inedito Uairersal. **! 1 !•“ 

Regiaa: Perfidia e do» 18 5 ,or=JIa 

Rei: Saea. na = ert> 

Rialto: Cam era verde la mìa vali». r **P^ 


corrente settimana. 

Ringraziando la «aiuto distintamente. 

Doti. Carto Pinghini » 


Convocazioni di parlilo 

TUTTI I RESPONSABILI GIOVANILI DELLE 
SEZIONI E DELLE AZIENDE SONO INVITATI A 
PASSARE IN FEDERAZIONE (UFFICIO GIOVA¬ 
NILE) PER RITIRARE LA STAMPA PER LE 



Tatti gli addetti stampa di 'encse pi--.' • 
ia giorsaia in Fe-teranase a ri’irare d >:«■•« 
ramerò di • V;» Vanse ». 

La «spossateli icmciaili delle senesi: i- 


Rireli: are 15.45. 17.4.5. 19 45. 21.59: VUi i q3iii= r >. T.h.rn'» HI 


«■intra di Mihel 
Reale: N’nf «ìsmo le rnioace. 
Rema: La danzi del giare» e dac. 


dra quando, invitato a sHSfenere wn ma -Cera era ««Ira ca campagna di «eco I Fslltt: Tei ]-*r s»r.;.r» e carnrsi ire -3 v*j n.-aedri della Cashah 


. (1:0 nvre ■. 

VARIETÀ’ 


Delle Praviacie - l ngf ftcs;j tr» velie. 
Dell* Tarlane: I/iraSernV.Ie spettro. 
DelleTittorie: Partita d'amrda. 


H taf Cable U , H ** H * : Tlr,,!i; ' al! '’ ’ rkfr33: ’ U Ércelsior: “ pT'-^'r'/drite ^ B,r *- 6r ' 

*t?orf'azf- ARENA'‘COSMO: are 16 30 e 20 30 grarde circa naàtete ^f’te 'fT-r-- 11 '* '" ' f Savaià: M.a c"iii» ti venpre -agicee. 

KSTn^S ;& :~;ì,; e Cencio *n«.m r, 


Cicotti. 

LARGO 


TRIONFALE: 


P Dalla Torre, Comandìnt, M. 
& Mafai. 

li; P. ANCO MARZIO: Gae- 
r : ia» Ozzo, Nadia Spano. 

.. BORG. OSTIA SCAVI: 
' CaaorC Marroni, Maria Ca- 


ronfn^ifortp, fi «rcorif che il con- |j 21 : «Ciro «TTf *, Dtlif rrcT^adt* L tr» 4 «Ite. 

tradditore sarebbe stato un suo ex di- Dell» Terranei L'iraiternV.te spettro. 

pendente delFItaì Cable. Il Bandini. VARIETÀ* Dellrrittorie: Partita d'amrda. 

infatti. ? stato consigliere e diretto - . . . . r in: Silcdas a=:7cj e Biglmri lì Vichi 

re generale repubblichino delTltal Cable Al ? A „ A: * ckfra9: * u ! '» 1 * Erceliior: P.^icra d»Ua vita. 

sotto la dominazione tedesca e ne diven- ÌTILI" , Fariese: Digli 4ppe-.=i'.i ilie tede. 

ne in tal modo uno dei maggiori az.o- «*** “S* 0 / "« 16 30 e 20 30 gnrde circo naaiai»: T.rh\ di gtevcifi 
nisti. »,n c «‘ r : * *- Falli» h^» Intere a'-ai-re e Ccaccr^o IV 

Ieri Faltro ileonte Paolo Dendice <f .4c- OPPIO. cb:c<o per restasro. Gaiiarii: Trhena. 

cadia. candidato liberale, ha tentiti «zvnIA: *-ap. ri». Bino Kibeca, e c!d • 'chia- Giulia Ctsara: I ragna all aB* 
di corrompere con offerto di lavoro ’• _ , tedtaa: il cavaliere di Ligardcre. 

le donne di Valle dnrelia. J0VINELLI: ea-p nv. . Canili . e *il«> sena j apiT iaJe: tgodi cera. 

Tra i candidati monarchici il Po.fa susini. e^zzn'.n 

è un falsario. Il qualunquista Adda- MANZONI: roxp. Mare» Baltrui ♦ ala. fijjj,. R aff . n te d ar- ,re. 
rniano è stato di recente condannato per PRINCIPE: TaueU: asilo «ckermo- « l'acca- i t Taaici: Gii ami-tei d-' «agri 
reati annonari. Arturo Ferrante, qua- sata ♦. Minima- la hiia di Hidsi-a » d«r 

ìunquista. consegnò su un cavallo hian- SALA UMBERTO: varietà. »dl!» .eberso: Taf f : t ij 

co, il 28 ottobre 1922. le chiavi di tan e le immani Msdenininv. sali 4: Fìllio, figlio sua: 

Roma a Mussolini. Gabriele Arena, qua- 1» R : «cet. 

Ìunquista. fu componente della Commis- lelWtlWM Medera»- ere 15.20 17.2.5. 19,35, 21.45 

sione provinciale fascista per il confi Acqiarte: àvseane dammi. sparviero del mare. 

no; Ignazio De Matleis, qualunquista, |j muweritto scomparso. Vbov»; I riVIIi dei vette mari. 

fu capo manipolo della mifiafa /**<■«- iiriaae: Tekeraa etra Marta Labarr e Derei Nsmeitana- Tasca. 

al*. Tra 4 liberali, Federico Fapelloni Ft „ Nencii*: C« mando eke vare*. 

fu commissario fascista della RL\A. 

Anche qui lo spazio non ci permei- . ■ — — 

te di continuare, ma sono proprio co- _ 

storo, il fior fiore della reazione ro¬ 
mana. ex fascisti, profittatori, arricchi¬ 
ti e grandi proprietari i quali si la¬ 
mentano e accusano « i comunisti * pec¬ 
chi la popolazione II • n nersa e disc'ta 
t loro comizi. Forse avranno Lordine 
dt lamentarsi, costoro, quando la po¬ 
polazione negherà loro, in modo schiac- 

timnte, il suo voto P __ 


S. Ippolita: Von ti posso dirr.e-’tira'-e 
Salario: Ratei, flv-d della ril,f.-.raii. 
Salem: Tra-,fa dell innocenti. 


Pan!» E»g-.!i. fa! *. M v i. M -erre 

M. Mir.a. f>«t: e-£r. 5. Febl -n-n ecnr Cile I 

oagj elle nre 17 (a?icia lemn-iilei fz* 

ritirare il r,i‘»r'iTe per j n:! : . del 10 rote-i¬ 
ter. Data Tergenti *i pregi ? \ reo 7-a-car- 
Sei. Cc'onna: I re-:>ar.«i'-;1i g.aTi--.ii d- 

eelln!» seno f-gte^-ll! p»r ir r ‘T* 2 u -n >e 
liene. 


pfK» 


1MARJ0RIE REYNOLDS 
I 0ENNIS 0'KEEFC 
A GAYL PATRICK 
1 MISCHAAUER 

Reeia : ALL AN OWAN 


i sindacoli 


rolli» uà» leuere i--n!TC e i.cj-cr;n ivco c«i_/.».. _/. .■ i 

c.n*ri«- ta,,,. Splendor»- La grande pioggia e dee. 

Gai ter.* Teserà.. Ssperriaem. U grande pirite. 

Gialla Cesar»: 1 ragna all alte T-f.-.. 4i 

tedaaa: Il ratei,ere di Ugardcre. Tri*,!»: U trinala ro,.. 

Imperni.: Qaila «era. Tb5M , #; u ^ Rgd«oa. 

Pa i. r d a-rc Gl. eoimti del ,e.; S ,. 

Massima- la baia di H-.dsea e d"c __ _ —^ 

Minisi: U città d'oro - RADIO - " ~ 

Modiraissiso: sali 4: Figlio, figlio sua: -1 
!* R: Sce». RETE R9>>( (420.e, — Ore 12: (aeio- 

Mod*ra»- ore Ì5.20 17.25. 19,35, 21.45- Lo ■ ni — 13.15: Ferrari e la sn* erri. — 
«paniera del mare. I 14,35: Orrh. Gallino — 1.5.10: Orch Ce- 

V.ov*: I riVIIi dei vette miri. ( r» — 18.V): fapitan Matamoro — [9. 


I Nencii»: C. mando eke verge. 



IBIIONIORU'AIUTANO 

il bilancio marni 


PImetirio Finti». — 20 35: lì con», dei 
nr.qc* — 21.05: Selriioae dì «perette • 
22: v Un raìpo di stato • di Ite» de 
pit'int — 22.30: Orek. Vitale. 

RETE A ZZI f.Rl (309.9) — Ore 1.39- 
Dal reperiate» I-n-griI. — 12,1.5: . Que¬ 
sti giovani » — 1.3,13: Orch. d'arrài - 
14.2.5: Mov. «per. — 18: Compì. Di Ceibe 

— 18,45: Orrh. N,relli — 19.15: àmrrK- 
d'057'1 — 20.3-5: « Passeggiate sui fi""! » 

— 20,50: Qualche ritmo — 21: Cnnrcrtn 
«infotj. diretto da Titterio Gay — 23.10- 
Mov. da hallo. 


OGGI ALLA CAMERA DEL LAVORO PIAZZA E- 

SQUILIN0 1: 

Impiegati dipeadiati i;t..'ri-;->r:i:cri. 1 

| itea.cn. m-iluri dr| Tri!?,» . .re Ift 
VIA PORTO RIPA GRANDE »: 

Siri * simpatmaati G«<;- nl.ti i J ;.,;:i>;-t:i 
Esqnlilo. ore l'I. 

VICOLO XARGANA 11 B: 

Cemitita direttiva astisti p. e’-r-, ,.re .> 
FEDERAZIONE POLlGRtnCl E CARTAI: 

Ua rippreseataatc di <ktsi t psg-ina »i tr r 
irr-«i la sr.tr drl C'.-terri « »p-ir»i >idr.ft 
'•ngiiT. 

SABATO 9 ALT A CAMERA Da LAVORO PUZ¬ 
ZA ESQUllINO 1: 

Canmissisni isterie affitene T*fillarg-rhr 
■re 17. 

Convocazione di Abruzzesi 

Tiriti gii abruzzesi «nnn int itati all.» 
riunione che avrà luogo venerili alle 
|8.50 nella sede ilei P il i in via Gre 
soriana 54 

Tarleranno il iloti X Terroni del 
* Blocco del Popolo » q • iiroll Caloge¬ 
ro e Ruteni 1. Pnrannfi discussi anche 
prubleini degli abruzztt) a Roma. 


ANNUNCI 

Prol UH IIHRMRIIIS 

sricuusiA Veneree Pelle 

Urano 9-13 lf> ih heotiwj Kt -12 
VIA PKINCIPt ATI FDP O N 2 
anzolei Via Viminale presso Stazione 
A P 13-12-1943 Q 5369? 

Doti. DAVID STR0M 

SPECI ALISI A DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cnu di Rienzo a 152 
retef 34.S%1 . Ore *-20 festiva *-1: 
A P S-12-hH.- a 53 19» 


S A N I T A R I 

Doti. THEODOR UNZ 

VENEREE - PELLE 
(fcr. ore 8-20 . fest ore 8-13) 

V:a Cola di Rienzo 152 - Tel. 34-501 
A P 3-12-1943 - q_ 5319J 

il» Sto 

Specialista VENEREE - PELLE 

A P 12-11-1943 a. 52.T73 

Doti. Siniscalco 

Specialista VENEREE e PELLE 
vo'.tumo 1 (Stazione! 9-tJ tA-19 
Telefono «3-CC5 

K P del 21 novemtire a. 32919 


Doli. Altredo Slrom 


VENEREI- PCM 9 
Esam dei Nangu» e Miero»iopic> 
■aatana n P’«7ta P, ime- mt » 
Telef 862 *84- Ort *-21 fest • ) 
A. P, 1105» del 15-3-48 . Roma 


MAI Alili VENERE» e PEt.l.E 
Cor», Umberto ut 

1 eiet 41-12» Ore 8-20 festivi l-U 
A. p. IA-12-19iS , O. $3.612 
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Venerai 8 Novembre 1946 — Paa. 3 


¥ 


NOVEMBRE 1917 

La campagna 

fu per i bolscevichi 

- ili ALEKSANDR NEVEROV 

Nato nel 1880, Aleksàtidr Serghéievic Nevérov mori pre¬ 
maturamente nel 1923 Contadino di origine, maestro di 
villaggio, fu sempre mosso nella sua opera di scrittore dalla 
solidarietà col proletariato della campagna. La rivoluzione 
d’Ottobre gli impresse il suo slancio creativo e gli dettò pagi, 
ne di eritema intensità. Di lui si pruò leggere in italiano 
Tuscklent, città del pane. Altre opere: Polka - Mazurka, Ma¬ 
ria la bolscevica, Andron Neputidy, e il romanzo incompiuto 
Oche -Cigni da cui traiamo il presente frammento. 

Discuteva ogni via, ogni Mia. A tutti doleva la teata per il trop¬ 
po gridare e nessuno riuscita a rendersi ronto di quale forza si muo- 
ve»«e tu di loro, rln la mandasse. Maledicevano i bolscevichi, arro¬ 
ventavano di ingiurie i Cechi, quelli di Samara, i latifondisti, i ca¬ 
detti. E tutta quella gente che aveva mandato i mugichi alla guerra 
li confondeva in uii’eiiorme indie rotonda di migliaia di teste, e quel, 
la terribile, mostruosa nube rotonda non dava requie. Ogni sua testa 
guardava eoi propri occhi, ahhraiu ava colle proprie mani, e non c’era 
un posto dove celarsi, dove nascondersi dal terrore avanzante. Ogni 
palmo deila terra natia appariva smembrato in migliaia di gabbie, av¬ 
verse le une alle altre, ed in ogni gabbia si nascondeva una trappola 
per il mugico, la morte per il mugico. Faceva paura camminare at- 
l r * ver ®° quelle gabbie e nessuno sapeva dove bisognasse andare, da 
quale parte tenersi. Nummo aveva voglia di combattere, ma voglia 
di pace, di riposo, di vita tranquilla, calma, dopo i lunghi anni del 
fronte tedesco. K il comitato ili Samara deH’assemhlea costituente, in 
nome di « tutto il popolo », in nome dei diritti violati dai bolscevichi, 
chiamava alla difesa della repubblica di KcrenAi, alla difesa del pease 
• della libertà. Nel comitato stavano i social-rivoluzionari. Coi loro 
appelli, i loro giornali, i loro ordini essi gridavano sulla nera e fer¬ 
tile steppa, lavoratrice e ansiosa di pace: 

— Attenzione ai bolscevichi! 

— Insorgi contro i bolscevichi! 

—— Loro non sono socialisti! 

— Loro sono pagati dai tedeschi! 

— Loro... 

— Loro... 

— Loro... 

E gli appelli, i giornali cogli ordini, i discorsi infiammati degli ora 
tori che viaggiavano per la steppa battevano nelle teste con colpi sor»' , 
■nscitavano discussioni senza fine, piccole liti, lacrime, lamenti, sof¬ 
ferenze inimmaginabili. I mugichi non conoscevano i bolscevichi. I 
bolscevichi sembravano loro esseri tremendi d’una terra ignota, ogni 
volta che si parlava di bolscevichi di fronte agli occhi dei mugichi 
sorgeva l’orribile Cinese, hVrape11i e cogli occhi obliqui, il let¬ 
tone sconosciuto col coltello affilato, il Tedesco spietato col cappello 
di ferro, e tutti loro si facevano avanti nella steppa, da nessuno chia¬ 
mati, da nessuno desiderati, calpestavano i campi mugichi, devasta¬ 
vano la vita mugica, violentavano le ragazze, sputavano sulle icone, 
tagliavano i seni alle donne. 

(Juesto sembrava ai mugiehi spaventati dai giornali, dagl» ordini, 
dagli appelli e dagli ardenti discorsi degli oratori che viaggiavano at¬ 
traverso la steppa. E questo suscitava un odio di belve contro i bol¬ 
scevichi, un immenso dolore umano. Avrebbero voluto rovesciarsi su 
di loro con decine di villaggi e di fattorie, calpestarli con migliaia di 
piedi, morderli con migliaia di denti, e, fattili in mille piccoli pezzi, 
gettarli nella campagna, al vento, perchè non ne rimanesse più trac¬ 
cia. .Ma, (piando pensavano ai loro bolscevichi, ai bolscevichi del loro 
paese che avevano dovuto fuggire nella steppa, la loro mente incen¬ 
diata dall ira cadeva in un vicolo cieco, si dibatteva in un circolo 
chiuso. Poteva essere un bandito Fediakin? Poteva essere un ban¬ 
dito Sinkov? Non erano stati loro a parlare contro la guerra? Chi 
•yeva gridato per i poveri, per tfar loro il pane a buon mercato? Chi 
viveva nelle ishe più piccole e, più buie, quelle coi tetti rotti? 

E allora? Perchè Perekatov era per i bianchi, mentre Fediakin e 
Btnkov erano andati contro i bianchi? A prestar ascolto agli ordini 
a agli appelli, si sarebbe dovuti andar contro Fediakin, contro Sin- 
kov, mettersi contro quelli che vivevano nelle ishe piccole e buie, 
ululare come lupi, inseguire loro per difendere il vecchio ricco 
Lisunov, Alessio Perekatov, i Snrov, i Lisarov e la repubblica di . 
KerouskL Ma—essa cos.’era? A , chi - avrehhe dato qualcosa? A -ehi 
avrebbero dato qualcosa Ì Lisunov, { Perekatov, i Surov ed i Lisarov? 

Si dibatteva la mente mugica nel morto circolo vizioso, cercava 
rintrovabile. E, quando arrivò l’ordine di mobilitazione contro i 
bolscevichi, la povertà di tutti i villaggi si fece ad un tratto e 
spontaneamente bolscevica. Tutti si tennero dentro di sè quanto c’era 
di prezioso, di cattivo, di pertinace; strinsero i denti più forte. Ogni 
laba guardò i bianchi che arrivavano con occhio gelido e ostile; ogni 
frammento di giornale che chiamava alla guerra contro i bolscevi- 
ehi parve una violenza fatta all’onore e alla coscienza del mugico, 
od ogni notte perivano nella solitudine i bianchi ed i giovani ed 
allegri Cechi che li aiutavano, perivano per mano di invisibili bol¬ 
scevichi, perchè ogni notte gettava nella steppa sempre più numerosi 
coloro che non volevano la guerra contro i bolscevichi. I piccoli 
gruppi sparsi di fuggiaschi dalla guerra si fondevano in brigate im¬ 
mense, si muovevano a piedi e a cavallo, colle calzature contadine, 
solo colle calze, scalzi. Senza fucili e cannoni, senza nastri di mi¬ 
tragliatrice e pistole, soltanto con l’odio che ardeva negli occhi, con 
la fiducia nell’ancor sconosciuta verità bolscevica, riempivano i bur¬ 
roni della steppa gli uomini che non volevano la guerra. Si getta¬ 
vano in acqua con astuti balzi di fiera, strappavano avidamente ai 
bianchi i loro soldati, toglievano agli uccisi le scarpe, i pantaloni, 
le maglie, le cartuccere, i fucili, calzavano gli scalzi, vestivano gli 
l«nu di, si armavano di fucili dei bianchi, di proiettili dei bianchi... 

(Traduzione dal russo e nota di P.. Zvete) 



Lenin allo Smolny, alla vigilia della Rivoluzione d’Ottobre 
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Lenin e Stalin allo Smolny nei giorni dell’insurrezione armata dell’ottobre 1917 
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(fallano nell’ Unione Sovietica 


Nella Repubblica della Mordo via 
si festeggia la Rivoluzione d’Ottobre 


P aVta,* r osservo* 1 ^* opSd^chS*^ 1932: dorerano passare 8 anni e sarebbe scoppiata la 
vorano febbrilmente a decorare la guerra, fifa (a guerra non Ita arrestato il progresso di 

stazione della linea di Riason, una v ... , 

delie più grandi di Mo&ta. Que- un popoto libero riletta Italia proprie titani il suo destino 

sfanno — 1932 — le feste della _______________________. 

Rivoluzione saranno celebrate con 


particolare solennità; saranno feste 
trionfali: è l’ultimo anno del pri¬ 
mo piano quinquennale, realizzato 
in meno di quattro anni. Il lavoro 
sfibrante, l’estrema tensione di tut¬ 
te le energie, 1 duri sacrifici ri¬ 
chiesti dalla vertiginosa trasforma¬ 
zione del Paese, hanno avuto ra¬ 
gione di tutte le difficoltà e di 
tutti gl: ostacoli. Il socialismo vìn¬ 
ce e getta basi incrollabili: il più 
moderno e il più potente del pae¬ 
si nasce dalla vecchia Russia e 
questa è una vittoria non meno 
grande di quella dell’ottobre 1917. 

Non passerò a Mosca queste gior¬ 
nate di festa, ma a Saransk, ca¬ 
pitale della Repubblica Autonoma 
della Mordov!a, una delle più pic¬ 
cole e meno conosciute Repubbli¬ 
che della Federazione Russa, un 
paese del quale a stento non igno¬ 
ravo il nome fino alla vigilia della 
partenza. Non st> cento parole di 
russo e mi sono fatto ripetere die¬ 
ci volte il nome della stazione — 
Rusaievka — dove bisogna lascia¬ 
re la grande linea di Samara e 
cambiar treno. 

a Conoscete Vesperanto? » 

Quando scendo a Rusaievka è 
notte. Alcuni compagni sono ad 
attendermi alla stazione e mi ri¬ 
conoscono alla mia aria un po' 
smarrita, di forestiero piovuto ino¬ 
pinatamente in paese sconosciuto. 
Uno di essi mi saluta con grande 
calore, ma in una lingua del tut¬ 
to Ignota. Eppure la lingua dei 
mordavi non dovrebbe essere mol¬ 
to dissimile dal russo. Il compa¬ 
gno vede che non capisco una pa¬ 
rola e mi domanda in russo: — 
■■ Ma non conoscete l’esperanto? ». 
No, non conosco l’esperanto. Me 
ne dispiace, ma non c’è rimedio. 
La situazione è imbarazzante per¬ 
chè questa sera non andrò a Sa¬ 
ransk ma dovrò restare a Rusa¬ 
ievka dove la sezione del Soccorso 
Rosso Internazionale ha preparato 
un comizio nel quale devo riferire 
sulle condizioni della lotta antifa¬ 
scista in Italia. Una telefonata a 
Saransk, g dopo due ore arriva una 


vecchia maestra che parla france¬ 
se, un francese un po’ solenne e 
antiquato, ma perfetto. 

11 comizio, al quale assiste una 
gran parte della popolazione adul¬ 
ta di Rusaievka è impressionante 
non solo per l’entusiasmo ardente 
e la fierezza di tutti nell’ascoltare 
il bilancio del lavoro compiuto ne¬ 
gli anni precedenti e le prospet¬ 
tive sicure del prossimo avvenite, 
ma anche per l’interesse che que¬ 
sti uomini e queste donne impe¬ 
gnati in uno sforzo sovrumano per 
il rinnovamento della loro patria, 
dimostrano per i compagni che 
combattono negli altri paesi c in 
particolare nei paesi fascisti. I no¬ 
mi dei compagni italiani che ho 
occasione di citare nella min bre¬ 
ve relazione, sono conosciuti, anzi 
familiari in questo borgo dove, n 
memoria d’uomo, nessun italiano 
ha messo piede. 

La sera, dopo il comizio, ospite 
del segretario del Soccorso Rosso 
(il compagno che parla esperanto), 
posso rendermi conto che l’inte¬ 
resse della popolazione per gli an¬ 
tifascisti italiani è qualche cosa di 
più di un generico sentimento di 
simpatia. Il mloJ^spite è un uomo 
straordinario. Credo che conosca 
oer nome migliaia di perseguitati 
politici e di vittime della reazione 
di tutti i paesi del mondo, dalla 
Cina al Brasile. Per quanto ri¬ 
guarda l’Italia, ha un quadro esat¬ 
to di tutti i processi del Tribu¬ 
nale Speciale: ecco 11 processo del 
Comitato Centrale; ecco il proces¬ 
so degli sloveni; ecco t processi dei 
compagni caduti nelle mani dei fa¬ 
scisti durante la lotta clandestina, 
dopo il 1927. E di ogni processo 
egli informa la popolazione; popo¬ 
larizza i nomi dei condaniati; or¬ 
ganizza sottoscrizioni e manifesta¬ 
zioni di solidarietà, sostenuto dal¬ 
l’attivo consenso dei lavoratoti. 

Anche a Saransk. la capitale, de¬ 
ve avvenire qualcosa di simile per¬ 
chè la vecchia maestra è al cor¬ 
rente di quanto avviene nei nostro 
paese. 

E’ vestita di seta nera, un po’ 
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PRODIGI 
DELLA SCIENZA 
NELL’ URSS 


Certo non dimenticherò mai 
quel giorno in cui fui ucciso,, 

N ___ | _ _ . __ ■ - 

. Così raccorda il soldato Cherepanov, morto per sei minuli in un ospedale da campo 
deirArmala Rossa e richiamalo in vita dal celebre scienziato sovielico Prol. Negovski 


« Certo, non potrò mai dimenti¬ 
care il giorno in cui fui ucciso » 
— cominciò a narrare Valentin 
Cherepanov — un giovane dal vol¬ 
to serio, abbronzato, con linea¬ 
menti decisi, —- facendo dondolare 
le lunghe gambe sull’argine del 
fiume Oka. 

Quelle parole potevano sembra¬ 
re uno scherzo bizzarro, fatto ap¬ 
posta quasi a contrasto della lim¬ 
pida giornata solatia, sullo sfondo 
della foresta di pini odorosi, che 
si erge nelle immediate vicinanze 
di Dzhershinsk. Ma io sapevo che 
non si trattava di uno scherzo poi¬ 
ché ero già al corrente, almeno 
in parte, della incredibile avven¬ 
tura di questo giovane ventitreen¬ 
ne, ex-guardia nell’esercito russo. 
Si tratta di una storia nota a qua¬ 
si tutti i cittadini dell’Unione so¬ 
vietica, la storia di come la guar¬ 
dia Cherepanov, dopo essere morta 
in un ospedale da campo dell’Ar¬ 
mata Rossa, venne richiamata in 
vita dal Prof. Vladimir A. Negov- 
ski. Il professore, a suo tempo, 


stese la relazione dettagliata di 
quello che si può veramente chia¬ 
mare un « miracolo scientifico ». 

« Certo, non dimenticherà mai 
quel giorno » — ripetè Cherepanov 
— «Fu ti 3 marzo del 1944. Ero 
un radio-operatore e la nostra uni¬ 
tà si trovava nella zona periferi¬ 
ca di Vitebsk. Durante l’intera 
mattinata le batterie tedesche ave¬ 
vano battuto senza sosta il nostro 
settore. Verso le due uscii un mo¬ 
mento dal carro ove aveva sede 
la radio e quasi contemporanea¬ 
mente udii una fragorosa esplo¬ 
sione nelle immediate vicinanze » 

Cominciai a gridare 

«Balzai subito da un’altra parte: 
una densa nuvola di fumo oscil¬ 
lava a circa cento metri di distan¬ 
za. In quel momento una seconda 
esplosione sconvolse ogni cosa a 
soli cinquanta metri dal posto ove 
mi trovavo. Persi t sensi. Rinven¬ 
ni; una specie di ruggito mi scon¬ 
volse ancora i timpani; una terza 


CRONACHE TEA IRALI 


Cachino Visconti, croce della borghesia 


Sentendo sotto i plrdi le tavole di 
tm palcoscenico. Luchino Visconti, il 
regista teatrale Numero Uno, diventa 
un ragno. Percorre le quinte quasi a 
■balzi e allunga le braccia, piegate 
■ù uncino, in tutte le direzioni. Sem¬ 
bra tèssei e attorno a sè un impal¬ 
pabile Involucro, e gli oggetti e la 
recitazione — senza esser visibili — 
ri fanno presenti. 

Potere evocativo, e dunque arte del¬ 
la persuasione. Non servirebbe a nulla 
mettersi davanti a quattro attori e 
far vedere a ciascuno — con una mi¬ 
mica e una recitazione perfette — 
quel che deve fare. Questa è bene 
un’arte, una virtù, ma gli attori non 
tono scimmie, e il ragno Visconti par¬ 
la alia Irro umanità. Il persuade. 
Crea — insomma — la famosa « atmo¬ 
sfera ». 


E’ il segreto del successo di questo stigo » Ho parlato con lui fra una 


giovane regista che nello spazio di 
due anni ha scombussolato tutti » pal¬ 
coscenici italiani. Un segreto che non 
si trasmette, ma che si possiede ep¬ 
pure no. E allora, in quest'ultimo ca¬ 
so. si può essere inappuntabili e one¬ 
sti registi, ma non oltre. In Visconti, 
uomo di cultura autodidattica e osti¬ 
nato lavoratore, c’è l’cttre. Bisogna 
vederlo alle prove, ci si può entusia¬ 
smare più che a spettacolo rifinito. 
Snoda le braccia, dice poche parole 
— non urla —. prova e riprova con 
tenacia, con forza e a poco a poco 
l'attore parla e si muove in un modo 
diverso da come aveva incominciato, 
nasce tl personaggio. 

Guardate il suo cartellone d; que¬ 
st'anno. che comincia a realizzarsi 
martedì prossimo con « Delitto e Ca- 



LweJiin* Visconti a colloquio con l’attore Paolo 8t«ppa, U RaakoInikofT 
_____ 41 «Delitto • Cantica» 



prova e l’altra di questa fatica di 
apertura. Da Anonilh a Sartre, da 
•I. Ford («Giovanni e Annabella») a 
V'erga, a Piovene. corre tutto un tea¬ 
tro che scruta nelle forme e nella 
sostanza della società moderna, e cer¬ 
ca soluzioni, e propone problemi. Quei 
problemi, per intenderci, che si chia¬ 
mano problemi sociali. 

Qual’è la valutazione di Sartre? 
Questa è stata una mia domanda. Per 
martedì prossimo con « Delitto e Ca- 
necessaria nell’evoluzinne del teatro, 
quell’evoluzione che ancora qui in Ita¬ 
lia non si è compiuta. Perchè teatro 
evoluto non vuol dire soltanto testi 
evoluti, ma. soprattutto, pubblico ele¬ 
vato didatticamente al grado di com¬ 
prensione delle più moderne conqui¬ 
ste teatrali 

« Se facessi un programma, come 
quello che ho fatto, senza metterci 
Sartre, sarebbe come un corso di 
grammatica senza — per esempio — 
la lezione sui verbi o sui pronomi*. 

Questo modo di vedere il teatro 
sconcerterà senza dubbio 1 cuori del¬ 
la « eletta borghesia * che oggi pre¬ 
sume di avere adottato questo inquie¬ 
tante recista Questi cuori fremono di 
interesse e di « orrore ». come per un 
figliolo viziato che ogni tanto fa delle 
crudeli digressioni Come perdonargli, 
oer esempio, qtaella plebea intrusione 
della « Carmagnola » fra le iridescen¬ 
ze delle «Nozze di Figaro»? 

Questo pubblico, insomma, che si¬ 
nora ha detenuto il privilegio delle 
platee, non accetterebbe mai che sì 
pensasse di educarlo a capire di più 
il teatro e. per esso, di più la vita. 

Luchino Visconti, è bene dir’.c una 
volta per tutte, va molto più in là 
dell’essere « croce e delizia » della 
borghesia. Egli è, piuttosto, soltanto 
« croce », perchè la sua ansia di giu¬ 
stizia sociale, la sua tormentosa n- 
ceica di temi legati alla crisi che si 
agita nell’uomo moderno, il suo Im¬ 
pegno didattico nel riguardi del pub¬ 
blico, tutto ciò fa di lui un uomo 
avanzato e progressivo, la cui opera 
non potrà non essere una condanna 
at costumi di quel privilegiato set¬ 
tore che oggi può accedere senza 
sforzo — e con la sola intenzione di 
divertirsi — alle platee dei teatri. 

Salutiamo dunque In questo gio¬ 
vane regista, nella sua valorosa com¬ 
pagnia, e negli autori che da lui sa¬ 
ranno portati in ribalta, un momen¬ 
to nuovo e denso di sviluppi della 
educazione teatrale Italiana. 

BASIDIO FRANCHINA 


CINEMA 

Il nini italiano 

è ima cosa seria 


(checché ne pensi l’un. Ceppai 


Cade opportuno, ora che *1 è all’inizio 
della nuora stagione cinematografica, ve¬ 
dere un po’, a mente fredda, quale trac¬ 
cia i film, i molti film, visionati durante 
la stagione, decorsa abbiano lasciata. Sul 
nostro mercato è stata, io effetti, pre¬ 
dente la produzione di tre paesi: Ita 
ha, Francia e America Oltre, a’inten 
de, ma in misura molto limitata, quel¬ 
la sovietica della quale piò volte « l’Uni¬ 
tà » ha sottolineato le caratteristiche 
e«clusive che la pongono in primo pia- 
no_ nel campo dell’arte cinematografica. 

Sulla produzione francese, in verità, 
c’è ben poco da dire: assenti i miglio¬ 
ri registi, la Francia non ci ha dato se 
non film di scarso interesse artistico « 
spettacolare, film che il pubblico ha im- 
• lediatamente condannati. L’America, da! 
«io canto, ci ha profondamente e ere 
do definitivamente delusi. Per quanto 
un discorso sul film americano, pro¬ 
prio per la vastità dei problemi e del¬ 
le considerazioni che suscita, non sia 
possibile e«aiirir!o in due o in dieci 
righe, sì può però dire che, in ìiaea ge¬ 
nerale, è venuto mrnoa tutte le aspet¬ 
tative. Ormai abbiamo già Tisto anche 
i famo«i « capolavori » che gli industria; 
li americani si diceva tenessero in n«er* 
Ho: ma es*i non hanno per nulla smen¬ 
tito l’opinione di chi considera il cinema 
americano in piena decadenza. 

Anche qui. d’altra parte. Tale piò di 
ogni altra en*a il gin dirio del punbbco. 
Perchè a Tedere i film americani il pub¬ 
blico italiano accorre ancora, ma sem¬ 
pre piò spesso, anche i « capolavori ». 
li prende dal semplice punto di Ti«ta 
del divertimento. E questo ridurre ogni 
film americano a divertimento è già di 
per sé, a ben guardare, il più negati¬ 
vo dei giudizi, perchè abhas«a tutti i 
film al livello delle baffonate di Lanrel- 
Hardy: « che stapidaggine, ma fa fare 
quattro risate! ». 

In definitiva. Quindi, non è poi tan¬ 
to azzardato affermare che le soddi¬ 
sfazioni piò consìstenti ci sono venute pro¬ 
prio dal film italiano che, in nna pro¬ 
duzione quanto mai ridotta, in mezzo a 
difficoltà d’ogni genere, ha saputo dar¬ 
ci tre opere autentiche e sincere come 
< Roma, città aperta ». « Fn giorno nel¬ 
la Tifa » e « Sciuscià >. Tre film che 
ì’on. Cappa può implicitamente condan¬ 
nare ed alle quali, magari, avrebbe vie¬ 
tato di circolare, ma che ci fanno dav¬ 
vero ben sperare per In nostra cine¬ 
matografia. • (L ( .f» 


esplosione avvenne proprio accan¬ 
to a me. Tentai di alzarmi ma 
non ero più capace di muovermi 
benché non avvertissi alcun dolo¬ 
re. Feci scorrere la mano su una 
gamba e sentii cosi la nuda car¬ 
ne ricoperta di caldo, denso san¬ 
gue. Allora cominciai a gridare. 
Rammento poi il sergente maggio¬ 
re che venne a prelevarmi; il tra¬ 
sporto su un autocarro; l’incubo 
del viaggio; le tende dell’ospedale 
da campo Lì fui sistemato sotto 
una tenda verde, comoda, confor¬ 
tevole. Tutto il mio corvo era af¬ 
faticato, su ogni arto pesava una 
stanchezza mortale. Ingurgitai un 
sorso d'acqua e m'addormentai di 
un sonno benedetto che mi sot¬ 
traeva a tutte le sensazioni ». 

Quel momento, dato che la co¬ 
scienza d’esistere non si spinse ol¬ 
tre e non durò un attimo di più. 
segnò la fine della prima vita di 
Valya Cherepanov. Immediatamen¬ 
te dopo venne operato per una 
grave ferita all'anca destra causa¬ 
tagli da una scheggia di granata. 
Ma durante l’atto operativo Valya 
mori anche fisicamente. I medici 
a tale proposito non ebbero il mi¬ 
nimo Gubbio. II polso aveva ces¬ 
sato di battere, le funzioni car¬ 
diache s’erano arrestate e la re¬ 
spirazione era completamente ces¬ 
sata; le iridi erano dilatate sino 
ai limite massimo e dei riflessi vi¬ 
tali non v’era la più piccola trac¬ 
cia Ma fortunatamente, e per buo¬ 
na sorte di Cherepanov, quello 
ospedaletto da campo era stato 
prescelto dal Prof. Negovski per 
i suoi esperimenti sulla rianima¬ 
zione del corpo morto 

Ecco ora quanto scrisse in pro¬ 
posito il Prof. Negovski stesso, in 
una relazione: 

« A tre minuti e mezzo d’inter¬ 
vallo dall’inizio della morte clini¬ 
ca iniziammo le cure per II pro¬ 
cesso di resurrezione. Si usò il me¬ 
todo complesso, consistente in; im¬ 
missione per via arteriosa di san¬ 
gue misto a plucosfo e adrenalina 
e la respirazione artificiale prati¬ 
cata col sussidio d’un apparecchio 
che a mezzo di una pompa immet¬ 
teva aria nei polmoni. Un minuto 
dopo tl cuore cominciò a pulsare; 
la respirazione riprese il suo ritmo 
dopo tre minuti e dopo un’ora si 
manifestarono i segni del risveglio 
della coscienza ». 

Mi svegliai nelle tenebre 

Ora lasciamo riprendere a Valya 
Cherepanov il suo racconto. 

« Non ricordo quanto durò il mio 
sonno — riprese Valya — come 
pure non rammento quanto altro 
m’accadde in quella notte. La pri¬ 
ma sensazione che s’affaccia alla 
mia memoria i la presenza d’una 
persona curva su di me, che mi 
sussurrare dolcemente: « Cherepa¬ 
nov ». Poi la simpatica voce mi 
chiese: « Come ti senti? » « Cara- 
sci ò (molto bene) ». ri «pori. Però 
ero ancora un po’ stordito e non 
riuscivo a capire dorè fossi. Ram¬ 
mentavo d’essere stato ferito e 
mentre stavo pensando a queste 
cose mi accorsi di non vederci più. 
Mi strofinai subito gli occhi e do¬ 
mandai ansiosamente: « I miei oc¬ 
chi sono stati feriti? ». La stessa 
voce femminile mi rispose confor¬ 
tandomi: « No, no. Non tormenta¬ 
tevi. I vostri occhi sono illesi ». 
Afa io non poterò crederle. Infi¬ 
ne, udii qualcuno, che veniva chia¬ 
mato « il professore », arricinarsi 
al mio letto e sentii le sue dita 
secche, sottili e un po’ fredde che 
mi alzarono le palpebre. Poi « fa- 
iCyll una trasfusione di sangue », 
disse una roce nell’oscurità. Quin¬ 
di la stessa roce si rivolse a me 
per dirmi una gola parola; « Ve¬ 


drai ». Trascorsero alcuni minuti. 
«Stringi il pugno», mi dissero, ed 
io obbedii benché debolmente. Av¬ 
vertii subito un dolore ai muscoli 
del braccio e qualcosa di freddo 
che penetrava nel mio corpo. 

La vista ritorna 

Dimenticai allora la mia paura 
per la cecità e non desiderai che 
una cosa sola: calore. Mi sembra¬ 
va che il tempo ristagnasse. Ogni 
minuto era per me un’eternità fat¬ 
ta di gelo. Infine, poco a poco, 
cominciai a riscaldarmi. Il giorno 
scorreva con una lentezza invero¬ 
simile. Ogni tanto mi rammentavo 
dell'anca; ma quello che però mi 
torturava veramente era il pensie¬ 
ro della cecità. Ad un tratto, men¬ 
tre stavo dormendo, fui svegliato 
dalla voce dell’infermiera che mi 
chiedeva se r;uscivo a vedere qual- 



Cherepanov convalescente 

cosa. Le risposi di no. Allora mi 
venne praticata un'altra trasfusio¬ 
ne di sangue e nuovamente mi tro¬ 
vai preda del freddo glaciale che 
tanto m’aveva gii tormentato. Ci 
volle parecchio tempo prima che 
mi fosse possibile scaldarmi un po’. 
Poco dopo rammento d’aver chie¬ 
sto: « Che giorno è? » « Il 4 di mar¬ 
zo ». L’infermiera si sedette allora 
sul mio Ietto ed io, ad un tratto, 
mi accorsi zhe attraverso od »»na 
specie di nebbia grigia scorgevo 
un cucchiaio, un semplice, comu¬ 
nissimo cucchiaio d’alluminio. Die¬ 
tro al cucchiaio distinsi, sebbene 
un po’ confusamente, un volto gio¬ 
vane e grazioso, un volto di don¬ 
na. Poi t miei occhi gradatamente 
migliorarono. Il sei marzo mi fe¬ 
cero un’altra trasfusione di sangue 
e dopo la mia rista tornò ad es¬ 
sere normale ». 

Il Prof Negovski ha chiaramen¬ 
te spiegato il fenomeno della tem¬ 
poranea cecità di Cherepannv E^- 
co quanto egli scrive in proposito: 

« Durante » primissimi giorni che 
seguirono lo speciale trattamento, 
ri verificarono dei disturbi agli or¬ 
gani visivi e delle difficoltà nel¬ 
l’eloquio. Entrambi fenomeni cau¬ 
sati dalla temporanea cessazione 
della normale alimentazione delle 
cellule cerebrali, cessazione che si 
verifica du'ante la morte clinica. 
L’organismo che ri può definire re¬ 
suscitato non è certo in grado di 
riacquistare di colpo la più per¬ 
fetta salute, anzi, ci vuole un po’ 
di tempo prima che il normale 
funzionamento dei vari organi e 
tessuti riprtnaa il ritmo primiti- 


vo. Giunti a tal punto è quindi 
necessario condurre una strenua 
lotta per poter veramente salvare 
la vita dell'uomo ». 

Lasciamo nuovamente la parola 
a Valya: 

« Il 20 marzo venni trasportato 
in un ospedale posto nelle retro¬ 
vie. Qui ebbi la visita dell’infer¬ 
miera Valya Bukhmyakova, quella 
stessa che il 4 marzo m’aveva sve¬ 
gliato per chiedermi se ci vedevo. 
Da lei appresi allora ch’io ero sta¬ 
to nientemeno che un autentico 
morto — tanto che il mio nome 
figurava ancora registrato come ap¬ 
partenente a un morto — e che 
il Prof. Negovski mi aveva ridata 
la i ila. 

Anche la memoria ritorna 

•' Il 21 aprile venni inviato al¬ 
l’Istituto per la Medicina Speri¬ 
mentale di Mosca, nella clinica per 
malattie nervose. Imparai a cam¬ 
minare, prima con le stampelle e 
poi senza. Inoltre, siccome il mio 
breve periodo d« stasi allo stato 
cadaverico aveva notevolmente in¬ 
ciso sulle mie facoltà mnemoniche 
— tanto che quando leggevo una 
pagina, giunto al’c uilime righe 
non ero più in guido di rammen¬ 
tare le prime frcit — fui sottopo¬ 
sto alle speciali cure dell’Accade¬ 
mico N . /. Grashchenkov e dei suoi 
assistenti, cure che riuscirono a 
portare, poco a poco, la mia me¬ 
moria allo stato di perfetta norma¬ 
lità. In settembre, poiché mi sen¬ 
tivo ormai bene sotto tutti gli 
aspetti, andai a casa, dai miei, a 
Dzhcrzhinsk. Dopo altri due mesi 
c mezzo di riposo pensai fosse 
finalmente giunto il momento per 
fare qualcosa di buono di questa 
mia seconda vita Cosi iniziai gli 
studi presso la scuola Tecnica- 
Commerciale Gorky -. 

Quali sensazioni dà 
la morte? 

« Soi ente, medici e amici mi 
chiedono quali sensazioni si avver¬ 
tono nello stato di morte. Quan 
do a tali domande io rispondo con 
le parole ormai abituali, essi scuo 
tono le spalle, delusi. Quali sono 
le mie parole in tali casi? Eccole: 
• Fui ferito, mi addormentai e poi 
m» svegliai ». Valya tacque un atti¬ 
mo, poi, sorridendo mi disse; « Per 
roi ho anche una notizia fresca, 
fresca. Ben presto mi sposerò ». 

Il Prof Negovski che ha già scrit¬ 
to due volumi sui suoi esperimenti 
effettuati su uomini morti al fron¬ 
te, scrive: « La morte clinica cor¬ 
risponde a quel periodo di tempo 
che non supera i sei minuti dopo 
l’avvenuta cessazione delle funzio¬ 
ni cardiache e della respirazione. 
Entro questo brevissimo lasso di 
tempo l’organismo umano non su 
bisce mutamenti irreparabili. Anzi, 
il cuore potrebbe essere riattivato 
anche dopo un periodo più lungo, 
ma è <1 cervello che non può so¬ 
pravvivere, oltre i sei minuti, alla 
cessata circolazione del sangue. Su 
£jj*^casi trattati con la nostra tec- 
rucaTapplicata sempre a uomini in 
istato di morte clinica, i risultati 
furono i seguenti: in cinque casi 
si verificò la completa ripresa ci¬ 
tale, ma quattro di questi feriti 
redivivi morirono in seguito. Un 
caso solo fu portato u guarigione 
perfetta e alla completa normalità, 
il caso Cherepanov », 

Giustamente e logicamente, que¬ 
sto professore è oggi molto fiero 
dell'ottimo risultato ottenuto con il 
caso Valya Cherepanov e conserva 
una lettera di quest'ultimo, firma¬ 
ta; « Il vostro bebé, Valentin ». 

GEORGI MARYAGIN 
(Copyright Rtuttr Ir»ture») 


ancien réglme, non è comunista c 
non nasconde di aver guardato con 
diffidenza, per molto tempo, alla 
attività dei comunisti Ora è evi¬ 
dentemente scossa dai mutamenti 
avvenuti negli ultimi anni. E’ rus- 
sà, ma ha sempre insegnato nella ■ 
Mordovia: ere una delle poche 
maestre che vivesse in questa re¬ 
gione che lo zarismo abbandona¬ 
va al tuo triste destino dì oppres¬ 
sione e di miseria. 

Mi racconta un’infinità di cose, 

In mattina dopo, durante il viag¬ 
gio verso Saransk. 

I bulgari del Volga 

I mordovl o mordvacchi o bui- • 
gari del Volga avevano avuto un 
loro Stato pressoché indipendente 
in tempi molto lontani, ma verso 
la metà del secolo XIII erano stati 
soggiogati dai tartari e nel cor'.o 
del secolo XV erano stati «annessi» 
dallo zar di Mosca. Nei lunghi se¬ 
coli della servitù nazionale e feu¬ 
dale non avevano perduto i loro 
caratteri nazionali, neanche viven¬ 
do frammisti a popolazioni russe c 
tartare. 

La miseria de! paese — pac^c di 
grandi, impenetrabili foreste — eia 
indescrivibile. Le poche terre col¬ 
tivabili erano proprietà di mona¬ 
steri o di signori stranieri c la tec¬ 
nica agricola ora antidiluviana. I 
contadini avevano partecipato alla 
rivoluzione del 1905, ma dopo la ri¬ 
forma di Stolypin che aveva fa\ o- 
rito lo sviluppo di un piccolo grup¬ 
po di kulak, le loro condizioni rii 
miseria e di servitù non erano mu¬ 
tate. Da secoli, essi emigravano in 
gran numero verso gli Urali c la 
Siberia tanto che oggi risiedono 
nella Repubblica poco più della 
meta dei mordovi esistenti nel ter¬ 
ritorio dell’Unione. La popolazione 
della Repubblica è di circa un mi¬ 
lione e mezzo di abitanti. Soltanto 
le Rivoluzione d'Ottobre ha radi¬ 
calmente cambiato la situazione 
dando ai contadini quella terra clic 
essi agognavano da secoli e quella 
autonomia nazionale che ha loro re¬ 
stituito la dignità degli uomini li¬ 
beri. li primo piano quinquennale 
ha dato inizio allo sviluppo indù 
striale del paese e un impulso de¬ 
cisivo allo sviluppo della tecnica 
agricola. La produzione agricola, 
oltre a soddisfare i bisogni della 
popolazione, è oggi in grado di ri¬ 
fornire di materie prime le indù 
strie che sorgono nel paese. 

Sfilata a Saransk 

Ma eccoci a Saransk in tempo per 
assistere alia sfilata delle truppe e 
alla manifestazione dei lavoratori 
della città e dei contadini accorri 
dalle campagne circostanti. 

■— Vedete quei palazzi? — dice 
la vecchia maestra. Sono stati co¬ 
struiti ’ durante il primo piano 
quinquennale. Prima, a Saransk non 
c’erano che cas edi legno a un solo 
piano. Saransk diventa una città. 

Ci attendono il Presidente de! 
Soviet, il segretario deH’organizz;,- 
zione del partito, il segretario dei 
sindacati, del soccorso rosso, il co¬ 
mandante delle guarnigione, e alile 
autorità. Tutti insieme ci avviamo 
verso la piazza dove tra pochi mi - • 
nuti si svolgerà la manifestazione. 

L’immensa piazza circondata rii 
alberi è gremita. E’ la piazza del 
mercato e i contadini vi sono ac¬ 
corsi coi loro carri variopinti, con 
le loro famiglie. Le truppe sono 
già ammassate davanti alla tribu¬ 
na. Dopo quello che ho visto a 
Rusaievska. non mi stupisce che un 
comunista italiano abbia una così 
commovente accoglienza. I soldati 
dell’esercito rosso prestano giura¬ 
mento davanti alla tribuna. Poi sfi¬ 
lano in parata. La sfilata degli ope¬ 
ra: e dei contadini, coi loro stri¬ 
scioni. i loro cartelli, i loro grandi 
ritratti di Lenin e di Stalin è un 
fiume dj entusia c mo. 

E la festa continua tutta la gior¬ 
nata. fino a tarda sera, con tratte¬ 
nimenti. riunioni, spettacoli c can¬ 
ti. Il piano è stato realizzato: la 
via è aperta a tutte le conquiste. 
Ma tutti hanno il senso della mi¬ 
naccia che viene dall’esterno e tut¬ 
ti sanno che bisogna esser vigili. 
Lo sanno soprattutto i soldati e 
gli ufficiali che mi hanno invitato 
alla loro mensa e che dicono: « Noi 
sapremo difendere tutto questo — 
Certo lo sapranno difendere. Sono 
passati quindici anni dalla Rivolu¬ 
zione d'ottobre e un passo gigante¬ 
sco è stato fatto. 

Prima del 1946 passeranno altri 
quattordici anni e quattro saranno 
anni di guerra terribile. 

Ma la guerra non arresterà il 
progresso di un popolo libero e* 
che ha nelle proprie mani il pro- 
|prio destino. 

FELICE PLATONE 


Un libro 

anzi un libello 


Prnf. GINO 7APPA: 1* tiazinnalitzar’ore 

delle imprete. Giuffrè. Milano, l*U(>. 

NrH’imniinvnza della riforma induuria- 
le. che deve strappare ai grandi iru*t 
del nostro pae*e il loro predominio p<r 
porre la direzione della vita rronnmiu 
nelle mani delle forre sane della produ¬ 
zione, jrli nomini delle duecento famiglie 
mobilitano i poui calibri, le trtrafonr 
« competenze ». Questa è la volta drl 
Profe->.*or Paolo Zappa il quale bntta sin 
un libello di 1*0 panne dal titolo al. i- 
ne«co. dove «ono accumulati, con pa¬ 
zienza del collezioni«ta. ì piò polveri»-»! 
e fracidi luoghi comuni contro tutte le 
iniziative per la democratizzazione della 
«ira economica del paese. Nazionalizza¬ 
zioni, municipalizzazioni, con«icb di ge- 
*tione. tutto ciarpame di ilInsioniMi e 
demagoghi. Ci fono « gli inetti buro¬ 
crati » dello Stato che si divorano i po¬ 
veri Agnelli. Pirelli e Donegani, i granili 
tm*l che «ono diretti dalle migliaia di 
piccoli ri'parmiatori che qe po««eggono 
le azioni (come mai alle a«*eroblee di 
qoe«te «oeietà per azioni poche decine 
»fi per*one riescono a rappre«enlare cen¬ 
tinaia di milioni di capitale?!, i contigli 
di gestione che socializzerebbero l'im¬ 
presa ed esproprierebbero il probo ri¬ 
sparmiatore, la interessata confusione tra 
I intervento dello stato fascista aeH’eeo- 
notnia < quello delle nuove democrazie 
popolari, il ricatto della miseria del pae«e 
che si può sanare solamente lasciando 
mano libera alla piò «frenata licenza di 
•pcculazionr, la dimostrata inettitudine 
dei lavoratori, l'abbandono del »c-ciab«mo 
nrll’LR.’sS. ecc. 

Passando dal faceto al serio una co*a 
«ola ci ha consolato di questo libro: che 
i nostri magnati hanno dei turibolan 
che mettono un assai acarao impegno nel 
fare il loro mestiera, 

(G. R.) . 




i } /iA ^ « . 

























1 


S»*;;''i '■ V ,A '' -'. 


, v c * # • » 

-s^ * £ • 4 • • • 

'pWJit -- 

. ;• - 

» »« ■■ i / 


* 4 *,’ ! 


r- 



;v 

< /-* * 
^ ' 



■,•■:? r tyér*i£/:\‘:vi '’-V/S'v-.-r, ••» • •’* 

Venerdì 8 Novembre 1946 — Pae. ó 1 


DL 





1 








N 







NEL 29.0 ANNI VERSARIO DELLA RIVOLUZION E D’OTTOBRE 

HO VISTO SFILARE IELLA PIAZZA ROSSA 
ì gloriosi soldati dell’ Esercito Sovietico 


Gli animassi UN ’ lNCHlESTA de ^vuntial sulla mise ria dei vecchi 

“SI! “Bisogna aumentare tutte le pensioni 

è in corso di elaborazione la prò- . __ * 

posta per un’assegnazione addizio- 

unUiRintana da parte desli St3ti Dove si possono trovare i denari? - Si incamerino i sovraprofitti di 
viene costernato che la rima- guerra; si sequestrino i beni dei fascisti e quelli della ex Corona: si 

nenza del programma UNRRA di J 

importazione di grano e cioè 5 mi- faccia obbligo agli industriali di versare una auota straordinaria 

lioni e 320.000 q.li verrò inviata 1 u 

nel primo semestre del 19-1?. In¬ 
tanto l’UNRRA insiste presso il 


Cinque mini fa dui hi Piazza. Rossa si sentiva il rombo della battaglia !!i, ( 1 pri i"'uNRRT st i r „ c ! ,, s !!' p, 9 " m "!i v <r ^ 

ri® ! u.linnn nn rhò sfn -t! fiori» “ '"omento Hi /.rare /r tea- *»"«""/> *■*«"«’ *’<«’•*'* Presidente del tcrcssati. t cosi sia detto per h P a,. 

fervitiII vartit lìlareì I . nariunf ;i mr.larnHn Innnniijinni. Go\ orno italiano poiché Sin 1 r /ll»iu/u jj , luesld „ 0 stid l/itltiesld i/ie ‘ '‘‘ tor, crj prenderemo pule te ilio concerne la esosa pratica del li - 

, . . _ . nr " f . ! opposizione ora 5l provveda a mescolare alls lia (B // tMhl uu ilttcre , Si . considerevole. 1 giungere a toma deh- tiro dei libretti che. col pretesto di a«- 


1 • (Sostro servitili partii (dare) 

' MOSCA, 7 — / rollarti più scelti 
e più alorioii dell'Annata rossa, 
fra entusiastiche dimostrazioni del¬ 
ia popolazione, sono sfilati in pa- 
ritte oggi nella piazzo llossa in unii 
grande manifestazione celebrativa 
del 2HI. Anniversario della Rivolu¬ 
zione (l'Ottobre. 

Il Maresciallo Govaror, che ha 
passalo in rivista le forze, od altri 
oratori hanno concordemente riaf¬ 
fermato le intenzioni di pace del- 
l'Unione Sovietica, confermando la 
asserzione che l'Armata rossa ó la 
l>iù alta garanzia cd il più sicuro 
baluardo di pace. 

Grandi immagini del generalissi¬ 
mo Stalin — che 5 anni fa, in que¬ 
sta stessa piazza passava jicrsonul- 
mcnie in rivista le truppe mentre 
poco lungi divampava la batta- 
glia — campeggiavano sulle /accid¬ 
ie dei grandi cd itici. 

(Ri annunciatori che facevano 
servizio dalla Piazza Rossa di Mo¬ 
sca, descrivendo la parata militun 
clic ri si svolgeva, hanno fatto fre- 
(incnti accenni alla smobilitazione 
russa descrivendo le figure di mol¬ 
ti croi della guerra che ora sono 
rientrati nella vita civile. 

L'accento è stato posto con mag¬ 
giore evidenza sulle questioni del¬ 
la smobilitaz'one e della pace ogni 
coita che gli annunciatori ripete¬ 
vano le asserzioni di Staltn che la 
Russia ha ora in occidente soltan¬ 
to tifi divisioni incomplete e che 
esse diventeranno ben presto -IO. 

Tutta la stampa russa ha pub¬ 
blicato nn grande disegno sotto la 
dicitura * l'equipaggio dei guerra¬ 
fondai ». In esso si vede ritratto un 
autocarro dei pompieri ai volante 
del quale siede Churchill, con il suo 
inseparabile sigaro. Dietro Chur¬ 
chill siede UL R. llcarst, il noto 
editore atiiericano vicino ad un vec¬ 
chio capitalista che tiene in mano 
un canestro pieno di bombe atomi¬ 
cii (. 

Lo parata militare ?iella Piazza 
Possa ha acuto inizio dopo chr; -i 
difensore di Leningrado, Marescial¬ 
lo Govaror, ebbe dato il saluto alle 
truppe. 

Squadre di ufficiali erano seguite 
da studenti dette più note scuole 
. cd accademie. 
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aClla ica/.oile intemazionale e dei farina di grano farine di grantur- Hanno ricorso a noi «omini di tutte le di vachi da tutte te parti di fiiornamento, restano a dormire ne?li ut - 

nemici della pace », dichiarando in- co, segala c orzo, por far bastare categorie sociali, vecchi di diverte upi- ,,a ‘ ,a ■ ìlei mesi e mesi mettendo nelle condi¬ 
tine elle «• l'assenza per il niomen- le riserve esistenti per un periodo ninni indil.ihe. Abbiamo duiu/ue avuto b 1 sci ondo luogo vogliamo esprimere tòmi praticamente migliaia di persone 

(odi lini diretti minieeii di mier di temDO niù lun°u ragione di lonsideraie il problema del- te peran/a i he d Ministero della ire- di non poter usufruire l ciliarmente de¬ 
io Ut una diretta minaccia di guer- di tempo piu^ tun o 0 fallito ai occJu come una questione so - ni densa Sonale gronda ad una sena e gb adegui mensili loco spettanti. 

ra non dove ingenerare indirle- In seguito a piu prcc.se stime sui /)ril , ianle a//ua /„ u t h e tona, rapida norganutazwne di lutti i servili Infine riteniamo fin d'ora come un 

lenza.-. 4 raccolto del grano, e^ riSUKatO cric* ^j r * 4 0 nìvilo direttamente* milioni di fa- della i rividi n/a m ma itera da rende* punto fi*so la necessita di ut decreto 

-- queste Ò .stato superiore al tjunn- niiplie italiane. Anche se non avessimo r e meno lunghe le pratiche per la peri - te$£c che assicuri una pensione anche 

I *L 1 ' J* |> • IHll nf f tltativo indicato nelle ultime pie- Ottenuto altro risultalo di quello tarisi- dulie* pratiche che talvolta hanno un a quei vecchi — ex giornalieri agricoli. 

Libertà dì reliQiOne nell UiKijA Visioni per cui Si prevede Che ver- bile ili aver ridalo speranza a decine /oliatori, artigiani, impiegali — elle non 

ra stabilita una maggiorazione del- migliaia d eaeri umani dimcntUati 

LIVERPOOL, 7 — L’Arcivescovo i e n UO te di grano che i produttori -ergog,.osamente da, poteri pubblici r »- 
,. ; .. l , e MUUlc Ul tremino dichiararci in patte almeno soli¬ 
di York, dott Garbett, ha rivolto dovranno conferire agli ammassi. i„ mie () /, re a dò abbiamo rag- 

oggi un appello ad una migliore In base alle ultimissime stime, il giunto un duplice uopo: da un laio, 

comprensione con la Russia a fa- raccolto del grano ammonta que- di ruInanime le organizzazioni snidaia- 

vorc della pace mondiale. l’anno a 61 milioni e 143 mila q.li, « e di panno ad interessarsi della di- 

In 11 n dicem-cn nmminciatn dii cioé circa 20 milioni piu dell anno < le i veci ti. dall altro, ili far s.it¬ 
ili un discoiso pionunciaio du- .. ain.i r.-,:- tire al governo ihe i vectln ormai non 

tante una colazione in un club di .. . . f .* w .. , , saranno lasciali più soli, per cui è giun- 

• ■ , ... . . . boni inferiore alla media pre-bel- . ,■ , affrontare il vroblema mi 

Liverpool, l’Arcivescovo ha parlato ,a 1 !' rj a, ' ro “‘? re . " 'V ! 

... . .. . lica. m,o int.eme affinché i maggiori di ses- 

ael!a sua recente visita nell Unione p cr quel che riguarda l’ammasso sant'anni ricevano cure ed attenzioni an- 
Sovictica dove, ha detto il dottor dell’olio, è imminente la pubblica- <he nella difficile situazione presente. C'o- 
Garbett, egli era rimasto colpito da zione nella « Gazzetta Ufficiale » inumine alta riapertura della t amerà 


Vini UC.ll, Cf,ll Cl II 1 IIIIUJIV VLMpuu UU f.iVUl. «tVilU « VI w - a » , , .1 

<un genuino risveglio religioso», del decreto ministeriale 31 otto- apriremo il voluminoso incartamento </. 
La Chicca in Russia, ha dichiarato bre 1946 che dispone l’ammasso del- ZcchTEntrerà H "una nuova 

l'Arcivescovo, gode oggi di una li- ‘^ 7 .^^mmasso' è\cSFÌoì '^u'dfdli' "« * 

berta piu grande che sotto gli zar. nrtrtvi#4 «mecnfhò irinntirho -ì mini . f . . fl . 

1 • * 1 , norme pies^ocne laenucne a quei- Intanto c bene u sappia ih? la Dire- 


f. 
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soliatori . artigiani, impiegali — che non 
ne hanno alcuna, per non lasciare mori¬ 
re letteralmente di faine dedite di mi¬ 
gliaia ili persone che hanno 1 lato pcr 
lunghi anni tutto il loro lavoro c il 
toro sapere alla patria. 

Ma torniamo alla guisHonc delle pc 1 - 
siont e teriltiaino d. cnnineraer alcune 
proposte ragionevoli la ini hc. citazione 
dovrebbe essere fuori iliu usswne da pal¬ 
le del primo governo delta Uepiibbliru. 

(’iusiina vuole che si ncsanimi.‘o te 
ragioni che impedirono ai vitelli pensio¬ 
nati ili ricevere i tre premi che tutte 
le categorie di hwoi attiri hanno nec- 
vutu: Il premili ilrlla lilirlu/iojii*, li gr.i- 
lifu.i n.ituli/iii e il prrinin ilpll.i lli'pilli- 
I.Iìim. /ij'l’.-f/'/'r 1 he il governo si met¬ 
tesse in i/ur-to ordine di idee perche i 
veri hi rii evi.s-cro un sostegno immedia¬ 
to che ne sulvercbl'e molli dalla ih-gra- 
da/inue, altri dalla fame c non pochi dal¬ 
la disperazione, (irossn inolio m Iratterel’- 
l’e di trovare una ventina di ki iliardi. 

.-ti premi dovrebbe seguire a bruir m.i- 
denza tilt anniento ragionevole delle pen¬ 
sioni, ili tulle le più-inni. Il iirvicipn 
di questo aumento doonht>e essere firess'a 
poco quello drU'adeguainentn delle pen¬ 
sioni al potere d'acquisto attuale della 
lira. Con ciò se i vecchi pensionati non 




il 
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norme pressoché identiche a quel- i, enc „ !arr ;a t he la Dire- 

Uopo aver visto la glande som- | e disposte per la precedente cam- zinne del Partito Comunista svolgerà ne! 

ma di distruzioni nelle piccole e pagna. t paese nelle prossime settimane lina gran- 

grandi città della Russia, ha ag- Óltre aU’inasprimento delle nor- de fan,pagna. in difesa dei vecchi, sia 
giunto il prelato, non c e da sor- mali sanzioni pecuniarie, i contrav. *’«« «« Z f *ndc inanifesto V- 

prenderai se l’Unione Sovietica venton alla disciplina, saranno sog- e 'laboriosi vecchi la- 

desideri di essere sicura contro un » ot J‘ , ac * a ?T e ^ t ° tmmediato, al l)oralor i t ,, a cnn „na monografia nella 

nlfiv» ntfnpnn fini ffnnprn prl VìTTinn esc l uslonc di talune attenuanti m q ua t e norraiinn riprodotte le lettere più . ^ . .. 

. 1 k . . sede penale, alla perdita del dirli- significative ricevute nel corso della no- _ lira. Con ciò se i vecchi pensionali non 

rivolto un elogio allo • slancio gio- fu all'esonero pcr le quantità di sira inchiesta; infine a mezzo di riunio- Un vecchio lavoratore costretto ad r.vrebbero da scialacquare — lungi di 

vanile del popolo ". olio consentite. ni popolari e assemblo di pensionati pcr elemosinare dopo 40 anni di lavoro là! — 1 “irebbero almeno avere assicu¬ 

rato un pezzo di pane c ttn po' di coni • 

■ ... —- — — -, 55SSSS . - -~ —-nz- i — . - — —— --— 11 ■■■ ■ paratilo. 

ANCHE A TORINO LO SCUDO CROCIATO “FA QUELLO CHE PUO'„ 

ia nn terzo degli italiani e soggetto a 
pensione n vita pensione ha di g à'g 

Olio “Mentasti,, per gli eiettori della DCssIseIS 

* * JL pensioni; 2) si sequestrino / beni di le- 

. — . . - ■ ■ - — . — --- --- gii ne f.iuista r delia ex Corona ed lira 

* _ parte sia versala al fondo pensioni: ~>i si 

Quattordici milioni di guadagno - 3000 quintali di olio J T/L01 X versare ima quota straordinaria in f.r- 

* _ _ _ _ ■ mire de, loro ex dipendenti mand.it 1 .1 

• tessera: ma la bepral dice di no ~ h tutto finisce in tribunale IrH^iiìUZ 

t'e thè la quota fosse uguale alla diffr- 

TORINO, 7 — Gii echi dello pregiudizio delPA.C.L.I. Quest’ul- nione, infatti, pcr quanto ci è dn;o massima con l’Associazione delle re n/a fra il nuovo ronfiano sulle Unii- 
scandalo elettorale in cui sono im- tima sia per evitare lunghe con- conoscere, sarebbe stato raggiunte Casse di Risparmio anche i dipen- thè andrà ///,:'’.T,,'",,'7^ 

plicati i democristiani romani e testazioni, che l’avrebbero portata un accordo di massima col quale denti delle Casse di Risparmio so- (/i ba J ‘ wnil , !a , c a 

- - . .... 1 * I, n 1(«A 1 « ^ 1 : ^ : fin ^n.,1 I-T-ro »-n ^iniHnrnKVìnrn nnnntfn in rtrnn »•» r» el»i4i i n I » i t -il • *» fi nrnnrtnrn li . . * ‘ 


... -..... Hin.au i uuuiuuiàimui lumutii -- *;7- . --: , -7,-. - ^--- .',7 ., t ftno t he forni ili base per .1 

cil accademie. . . . vari quintali di pasta che i sullo- oltre le elezioni, sia per realizzare risulterebbero accolte in gran par- no stati invitati a riprendere il , a , a , pecchi. 

Il famoso asso dell’aviazione, Pel- portavano i loro strumenti di la- sione dell’anniversario della Rivo- datj democristiani romani distri- un immediato c sicuro benefìcio te le richieste dei lavoratori. La lavoro. Oneste so',,, le rivendnazioni forni. i- 

rishL.n, fungeva da portabandiera coro c lanciavano il tradizionale luzior.e di Ottoorc. buiscono ai loro ipotetici elettori, senza preoccuparsi dei lavoratori, riunione proseguirà oggi, c si spera - mentali. Altre minori dovranno cs/cc 

seguito da reparti di guardia alla saluto ai capi sovietici. e La potenza dell’Unione Sovicti- non mancano di desiare a Torino acconsentì di cedere alla Sepral che in giornata possa essere dira- u ___ studiate e attuate, quali l'ttnifica/buie ili 


seguito da reparti di guardia alla 
frontiera c di fanteria. 

Venivano poi t reparti di cavalle¬ 
ria c ira questi figuravano alcune 
unità che restarono attestate nei 
, boschi intorno a Mosca, cinque an¬ 
ni fa, in attesa di respingere i te¬ 
deschi in una delle più grandi bat- 


dcselii in una delle piti grandi bai - MOSCA. 7. — ir vice Ministro Riferendosi alla situazione inter- n n ri l‘ì ° h en èm e r ìTa 'orsa nizza zio - P er A.C.L.I. e verrà fatto tra- lavoro: Banca Commerciale Ita- legraficomente ~ che contrariamente nr .f. potranno più lavorare r degli 

taglie rii tutta la guerra. Subito do- della I)ircsa gcn. Bulganin ha dira- nazionale l’ordine oel giorno afTer- ch« sono le A C LI (Associa- mite il Consorzio Agrario Provin- Uana, Credito Italiano. Banco di a quanto affermato dalla federazio- il Jo Z”l ljl,ora “” c r " / '"’ 
pa le formazioni militari hanno sfi- mato questa sera in nome di Sta- ma che « si può sperare che una zioni 5 ristianc Lavorato H italiani), ciale di Torino. Roma , Banca Nazionale del Lavo- ne democristiana di Modena la qua- L'essenziale^'ò che si tacchi qualche 

lato ' rappresentati.e di cu ih che lin, un ordine del t>ioi no m occa pa - g • Questa volta non si tratta di pa- Nello stesso tempo le A.C.L.I. rDt Banca Nazionale dell’Agricol- si totalità degli implicati nei fatti ro '' 7 " r,,r ft farci., subito, senza 

• • —-- ■ ■ ■ - ■■ ■ .. . sta. ma di olio. accampando scuse di indole gene- tura. Banca Popolare di Novara, j: ristrlfr-inm non ò nni stata ltlen,,rrc ’ perchè la gente si muore e non 

______ _ Il fica, hanno cercato di non dare a- Ban .. 0 Ambrosiano Banca Asrico- : V,‘7 r -1 e umano non è ammissibile che si cw,- 


. . ... . |. . . IJUII 111 u 11 v (111IJ Ul UI.OHI, u A u» t.iv 

Rnm («ILMQRL ca c la superiorità della sua slf u l * v t vo interesse c adeguati commenti. 

- tura sociale — dice 1 ordine del _ . .. . A 

Un n fi rr Hi Rlllrranin giorno riferendosi ai compiti che a 1 p . ,. q „ n _ In „ n 

UU 0. U. -jj. Ul DUl^allin stanno di fronte al Paese nei vari nuto fuon qualcosa di analogo, 

in nnma Hi Ctolin campi — garantiscono che tali com- una speculazione in grande stile a 

111 H0IU6 Ul olfllin piti verranno pienamente assolti», scopo economico-elettoralistica ten- 

- Il vice Ministro Riferendosi elio situazione in.er- "" s "'f. 


studiate e attuate, quali l'uni fica/buie ‘li 


sospendere 


■ ,i 11 v: ut unni in i/iitnu. ouuitu uu- uLiiu uniou gvti, uuiguiiiii —- o—-- ..ho ennn lo API T lAsincia- lune u uuiutuu 

PO le formazioni militari hanno sfi- mato questa sera, in nome di Sta- ma che < si può sperare che una A ... lavoratori Italiani! ciale di Torino 

_ _ * - ^ ^ _ I : „ :.. ^ ,i«i .rincfo n Hnmnf'rntinn tmrrn ZlOil 1 LriSltanC Lillv UL ci LUI l llclUdlli;. „ 


info rappresentante di civili chellin, un ordine del giorno in occa- * pace giusta c democratica verrà 


TRTJST CONTRO IL ISTE W DEAL 


Truman non si 


zioni Cristiane Lavoratori Italiani), ciaie di rorino. Roma, Banca Nazionale del Lavo- ne democristiana di Modena la qua- essenziale r che si lacchi qmlrhe 

Questa volta non si tratta di pa- Nello stesso tempo le A.C.L.I. rDf Ban ca Nazionale dell’Agricol- si totalità degli implicati nei fatti COf!> * vl, r h si faccia subito, senza 

sta. ma di olio. accampando scuse di indole gene- tura. Banca Popolare di Novara, j: p-^tplfnnrn non ò nni stata alten,ìrrc . perché la gente si muore e non 

I presidente e l’amministratore rk ’ a « hanno cercato di non dare ai Banco Ambrosiano. Banca Agrico- ?s C ritta a P C I f. 7’ nn ? * a "!^ ; ihde che si co;- 

il presiaenie e 1 « ,l1 * 1 . . coniugi Barassi la Quota spettante » *,*1 ^ j-* ^ ìscriua ai r\C.i. tmut ad a*.*istrre indifferenti alta tenfa 

economico delle A.C.L.I. incarica- . aualche elemento dell’A Milanese, Credito Commerciale jj ue ^,-gjj, implicati avevano per agonia di tanti veterani del lavoro. 

vano alcuni mesi fa 1 coniugi nxT’u! Ai\di Milano, Banca Popolare di Ms- t ® f lf , rin m rrnnrTt 


'**7 . ' ~ rn favore Domanda che e stata , , ^ - ; 7 - “ , -; ' «r-mo .Antonio tvorniriiaimr: 

. . . .*»#•..• Ili- I „ Al V..-/. °H° da trasportare a Tonno e di- ™ entro cautela- del Crcd,to ’ Banca Milanese di franco si riserva di documentare Nunzi.. ,lrllOr«„ (Mila,.., lum.i: fnt.,1- 

Jje prime reazioni alla Vittoria repubblicana: la Lforsa (Il l>ew l orh, stribuirc ai lavoratori cristiani accordata, come sequestroI cauieia Credito< Banca Balia Rio Piata, al piu presto dettagliatamente la .li Antonio (Tm.lih Irlui A,Ina..., 

, , della città. if TnHnn in rint- Banc a Von Willer, Cassa Lombar-jfalsità del tentativo fatto dalla l5.C. '«'''b >,alcr.. ,.-.l s,,la//,, t la- 

segnala una perdila di olire 2 miliardi (Il dollari tu una sola giornata I coniugi Barassi riuscirono in- \ t § ^ 194G a fl ma del Presi- da, Banca Coppola. Banca Belin-jmodenese per sminuire la portata ó‘iTheimo'nt’i.i^‘"inrinn)"'!!,‘-nlóno’^i 
& r ....... ^ aB .i ad ottenere daU’Alto Commis- d g n te v^ccarino^^dcl 3 cancelliere a°{J^rt rcS T ? 0 j r .«^f» Ca p^. ii 5 n,l a av a nzatA daHa Dire- % “di 'c&?c 

1 \ T o^tro servizio oarticolore) tulio oantaegio dei rcpubldiczni , ber- dell Unione Sovict ca apriranno gli s*ario ^Ientasti la desiderata auto pesano Chia\ari f Lariano, Italcasse. Eo zione del P.C.L a proposito della si- utinuai; Di I abin Alc^amlro (forre dei 

t\ X^llINtirON “. — llarni Truman ! chini della riforma /mi progressiva alla i occhi di molti americani che per rizzazione, con ordine n. 5844. ^ r q UCS t a volta il tentativo £en d° stata raggiunta un’intesa di|luazione emiliana. I*n“rrit; Ra^^otti Umberto (Roma). 


con an- 
è finito 


ha mai preso in scria t uusidf razione 
rpirsta possibilità. 

Il suggerimento delle dimissioni del 
Presidente era stato avanzato ieri dal 
Senatore demot tali io dell'Arkansas, J. Uh 
I ulbright. il quale aveva proposto the 
'Truman nominasse un Ministro degli 
/ steri repubblicano t he fosse tlestina- 


Un tommenfo de « L’Humanitc » [g giornata infernaziona e 
alle elezioni americane della gioventù 


quantitativo in oggetto avrebbe 

permesso la distribuzione di mez- ^ 

zo k g . d olio a ogni cittadino di sciopero dei bancari 


i steri repubblicano , he fosse ,testina- BABI GJ- J- L ?limam- In una riun,one tenutasi a Roma Spegno in data 1 ottobre 1946, le L’atteggiamento 

:l„uz Zu arn^r:, Ufo dì 7- c- « C1 su:r,làon, U “"ì, nella ,ede delta CG.il. è stato costi- A _c.L.L avrebbero acquistato l’odo presentanti delle 
suiti/,onaie ameruana. in i aso ai ai- , _ __ tuito il Comitato di amicizia e di col- . _ _ __ enr, i „ : _ 


Torino. 

Secondo il contratto A.C.L.I.-Ba- 
rassi, di cui esiste una lettera di 


polrà essere scongiurato 


tuito il Comitato di amicizia c di col¬ 


retrivo dei rap- 
Associazioni del- 


L. 500 pcr venderlo a 600. L.a le Aziende del Credito, che ha de- za 


missioni. S. U.: - E inutile tentare - ai na-fi «ióv-nti, di tutto a L - D0U P° r venderlo a ouu. c.a j e Aziende dei ureauo. cne na oc- /.a uu inno mie 

human é d'avviso che dare le dimis- scondersi il fatto che la vittoria re- ! J? e 6 maggiorazione sarebbe stata divi- terminato la proclamazione delioI nosciuta all’Italia 


Le dichiarazioni di Togliatti 

all'esame del Consiglio dei Ministri 

(Continuazione dalla 1. pagina) jsembrar strano che una propostaiHano, come tale dai Quattro unani- 
za del fatto che Trieste fosse rico- di sislemazione tendente a fare di memento riconosciuta alUItalia, c 
nosciuta all’Balia. Trieste una città della Repubblica richiamandosi alla sua ultima nota 


r ian „ pn rimn-to ncl'VcOnc-n a amo- Un messaggio inviato dal Comitato nlu Si oaisi 
In, ritengono thè i repubblicani non si Uano era rima.-io nei. ecuric.n a ami. j . . _ r ,- nrl i n nr 

adulerebbero alla nomina di uno dei ncana. Significa il r.torno alla jun-! ant,f a cista della gioventù ^oMeuca a rino i« pr 

b eò Sia cari% di Presidente ,on le ^'6. liberale dalla quale Byrnes disse tutte le organizzazioni domccratiche c precisarti 


forte, la borsa valori di Sere York, 
dal tanto suo. ha act usato il più duro 
tolpo sul'ìto da none anni ad orzi: essa 
ha perduto, nella sola giornata di ieri, 
olire ilur miliardi e 2~>0 milioni di dol¬ 
lari. \elta giornata di ieri è così an- 


» Nostro servizio particolare) 
LONDRA 7. — - Una sola bom¬ 
ba atomica cd c finito il Canale di 


data peritata la metà dei 4 miliardi d. Suez «. QltCSltl D'tlSC CÌ'.C SÌC crcndo 
dollari guadagnati nelle quattro gioma- molta jvriuna ut Inghilterra C Sta¬ 
te fin dienti, quando anfora sussisteva io Sa pronunciata la prima volta Uii- 
dellr incertezze sui esultati delie Con- railte Filili,Ila CvìllOTlTlZa dei Do¬ 
ttila/ioni elettorali. . mìnions che si c tenuta a Londra 

I < Arnmrntatort ^ politici americani o>- ncl maggi0 u s 

sanano chr i giu sostanziali mutameli- . z, 

ii a tut gli Stati Uniti dovranno assi- ^ n Mucstc sintomatiche parole c 

siete nel prossimo futuro saranno sul espressa la preoccupa .ione clic ha 

pia-o della politica interna piuttosto chr spinto i governi dei Domimons t. 

su quello della politica estera, che è '.studiare il pian » del nuovo sistema 


antifascista delta gioventù sovietica a rino la ‘ prima aliquota del carico Credito Italiano) la quale ha slipu- nita di Trieste avrebbe potuto av-jsono risolutamente opposti ad un II Consiglio dei Ministri, al ter¬ 
mite ìe organizzazioni domccratiche c precisamente q.li 259,2. reperiti lato separatamente un accordo coi vaiorare il sospetto che a deternu-, ^es.o ci risoluzione presentato dai mine dei suoi lavori, ha approva- 

della g oventù italiana, espr rre l’au- a Maglie (Puglie) cd a Catanzaro lavoratori in cui tiene conto delle nate forze politiche italiane stesse minisi,i democriairiani c che si ri- to il seguente movimento, diploma- 

gur.o fraterno dei giovani dell’URSS -\i ar i n ”, (Calabria) Ma nella no- esigenze da questi manifestate, ma a cuore non l’appartenenz.i di solveva nei chiudere la strada ad tico: a Buenos Aires andrà 1 ex sot- 

oerchè si consolidi sempre più funi- , s-nral interveniva d : - anche dal corso di una riunione Trieste aintalia. ma solo purtrop- cgm trattativa dando un puro e tosegretario Arpesani: a Parigi 

;à c lo spirito democratico delta gio- " , autorizzazio* eh» si è tenuta al Ministero del po la possibilità di una specula- semplice < fin de non rccevoir» al- l’Ambasciatore Quaroni; ad Anka- 

to cd""atrma^cio Toi.ro, pre s rn„ E l, onorovol. DA- rione a„Hcon.uni ?la . Mondo eie.- --- "n 

indebolirla. ceduto al sequea.ro della merce in ragona e Petrilli. In quea.a nu- .orale. Non poteva mf.U. non , ^compagni Gun^Serenl e Per- Mo"i ° ex Minilo BrTio;’ a 

rar * hanno sottolineato la necessità Bruxelles l’Ambasciatore De Nobi- 
_ « . . lavoro npr ottenerlo ad t-oni costo di P orrc ' n pnmo piano nell'ordi- li; a Berna Egidio Reale; a Llsbo- 

ISPIRAZIONI ATOMICHE DELLA POLITICA BRITANNICA Bisognerà però vedere seia Fran- ! ", C L dC f ! nt ® iorno - t igovernativo il la!o " a l’Ambasciatore Grossardi. a 

V - .1 - - "-—• eia accetterà di compartecipare ai i positivo acl.c dichiara- Montevidco l’Ambasciatore Errerà 

piani di questa politica di «pira-!™™ dc > Maresciallo Tito, soprat- - 

_ _ -in oc ntntnim i tutto per quanto riguarda il ritor- __ 

La nuova linea strategica 

, 7.7 , ^ .SSSnSJtSnS r= «™* per .12 d(en,bre 

| «Th nilOfiil r|pi|| 7 lmnP > l t O mglPfiP rant c la guerra passarono ai le- M? ™ c Jz s “ ,ta dl " on , L’Assemblea Costituente è stata 

■ R. MM deschi e che oggi abusivamente si ?... n . c a P ae f c che alcuni[partiti pq- ccnV ocata per il 2 dicembre. Sarà 

*• * ... . 9 ... . I 1 1 1 1 r t nrrfmcranfi una Tnruto 3 


La nuova linea strategica 


luuei: IU UUL I » li 1/Ug)«ur VIIV U, • m , I . Ai,-* ^ - - -— —- — —-- - — — —- 

deschi e che oggi abusivamente si f... n . c a P ae f c che alcuni partiti pq- ccnV ocata per il 2 dicembre. Sarà 
‘ Ani remrn-fnni htic: preferiscano una Trieste an- ... !.. _ ..... _.... 


ma della nazione, è stato costantemen- ^a provalo che il canale di la creazione sulle coste atlantiche 1 Gran Bretagna non abbia voglia di leggiamemo delia trancia, lm nuo¬ 
re avversato dai repubblicani « qual i Sue _ £ CQn Queslo la , j n pc . della Nigeria di installazioni simili j uscirsene dal Mediterraneo Janlo va linea strategica attraversa la 

hanno visto in esso un argine a domi- - dcIle , ndie derc C5serc di/efc n quC n c progettate ncl Kcnia: le presto, ma al contrario intenda Africa equatoriale francese: un 

Trazione da basi mollo più distanti dall'Egil- due zone dovranno essere collega- rimanervi il piu a lungo possibile accordo pertanto c necessario con 

Il Presidente Roosevelt aveva ideato il to. su una linea strategica più ar- te da una strada trascontinentalc e nel migliore dei modi, collabo- questo paese e il Foreign Office 

* \em Deal » per vincere la depressio- retrata. L'occupuzionc del litorale di 5 mila km. Con la costruzione 

ne nonnnica. seguita, negli Stati, alla africano da parte delie truppe ita- di aeroporti lungo questa linea, una < ' ■ - zj j /——h — * " V SS —— ■ ■ 

guerra drl ’/z-H. \elTambitn del < Y'm io-tedesche ha dimostrato la vui- forte base strategica si cstcnderco- 1 r V . 


ca ulinna guerra segretario dei coioniai u/pcc. pt,-- - - -- ..v..— * ..— nlieri eenreti Perchè l enita-ione * Bllu ia nccessua ai rag- “i/i ywiwuiw iiinm 

che il canale di la creazione sulle coste atlantiche [Gran Bretagna non abbia voglia di teggiamento della Francia. La nuc- Bum segreti ‘ c e ^ l e ° n ™"! giungere l’unanimità delle decisio- , 

o la t ia Impc- della Nigeria di i,istallazioni simili uscirsene dal Meaiterraneo Janlo va Unta strategica attraversa la J f _ n __,7 . ni del Consiglio è stato infine ap- GORIZIA. 7 — Mi 

ere essere difesa a quelle progettate ncl Kcnia: le (presto, ma al contrario intenda Africa equatoriale francese: un rteere aiuto mora.ee moie- pr0va , 0 j, SC guente comunicato uf- veni sono oggi conv« 

Ostanti dall'Egil - due zone dovranno essere collega- j rimanervi il piu a lungo possibile accordo pertanto c necessario con aa ceni amo temi omanmci. . ficiale; w L’on. Nenni. Ministro de- ^ a daB c campagne c 


JOHN MELLORY 


•! i repubblicani, autori della * legge Ca- nel mondo arabo, l’occupazione in- Mediterraneo. 

>, , se * limiialrice dei diritti sindacali, ten- certa della Libia c del Sudan so- Questo piano dì difesa riroìuzio- 

bramo in nuovo giro di v.te contro no tutti fatti che hanno sollecitato na la tradizione della politica bri- 

’ le fcfociazioni dei lavoratori. j a preparazione di una nuova ti- Tannica solo apparentemente: dìfal- 

rV . (Hi osservatori stranieri in America JCC d if Cf(l c jj c noa soffra delle ti esso come il suo precedente e 

% rZnh.hlirlnT^Vini il"ronditi mobilità 'delle condizioni politiche piano di difesa solo di nome, di 

U ^ ^ forma di conlrvi- interne di questi paesi, desiderosi fatto il nuovo piano mantiene e 

,{% 1 „ sui prezzi ed apra la porla ad ima de- di liberarsi definitivamente dal snfuppo i vantaggi offensivi della 

prensione economica che può assumere giogo britannico. precedente linea strategica cne 

gìjj.. , proporzioni senza precedenti. Questa nuota linea praticarne il- passava da Suez a Gibilterra. D’a I- 

5/ cittadini americani hanno votato mn- ( e già esiste cd c stata adoperata tra parte con l'adozior.c del nuovo 

g f.' lm Truman. rd è fiutata la sanzione CQn succef!SO vaso la fine dcll’al- piano la Gran Bretagna è ben lun- 
?>Y dell azione imi,tu a deii Presidente. Tut- lua i e guerra: essa parte da Takoradi gì dall'intenzione di abbandonare 
;v: veTati per'^ng!,.,,. illazione degli elei- sull'Oceano Atlantico, attraversa il l’Egitto c la Palestina, anzi essa 
K}. i 0 ,i americani, errori del * Sem Deal ». Continente nero, arriva a Alomba- pensa ancora di mantenere in que- 

&$T.‘ 


W-r, 


jtrmCA-ccob. 
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CONGO 

mi m i 


8d u " 3 Tri “'? «•- P ° r,at ° an '“ amc delTAssemblca 

’- c h p '“ :,0i;a . 1 “ cl L p !!! c dclla c ' > ' ,iluUi0n<ì e ' ;a c,a - 

Tito — hanno sostenuto i nostri borala. 

bastanza curioso — scrive in prò _ . . 

_*, . .._... ! compagni — aprono una strada - 

roIta° clic si sollevano voci condro completamente nuova ai rapporti gli Qllf jf 3SCISt j dì G0t'ÌZÌ3 

la Francia al Cairo, a Damasco e ,ra * tal,a c JUK ° 5lav | a c d cbb ono Ull dlllMddLldll Ul UUI |4ld 

'm^per^caso^lc o^inionf^ C del , Go- Bopo i un2a discussione conclusa ! protestano contro una decis one 
glieri segz-eti^’^Pe^chP Le gita rio rie * att ° presente la C necessita qi di ,c rag- del governo militare allealo 

antijrancese nell’Africa settennio- 3 ‘. uag f r £, * unanimità delle decisio- .... _ , 

» —, _ ni del Consiglio e stato infine ap- GORIZIA. 7 — Migliaia dl slo- 

TljJ.e - provato il seguente comunicato uf- veni sono oggi convenuti a Gori- 

nale da certi ambienti britannici. . ficia j e; . L ’on. Nenni. Ministro de- *i a daB c campagne circostanti per 

JOHN MELLORY Kstcri, ha riferito al Consiglio protestare contro una richiesta dcl- 

dei Ministri sul colloquio avpto in autorità militari americane af- 

a mattinata con 1 on. Togliatti di ri- finché l’Unione antifascista italo- 

torno da Belgrado dove, a titolo slovena sgomberi entro le ore Ir di 

strettamente privato, aveva cenfe- oggi la sua sede, 
rito col Maresciallo Tito. Secondo l’A.P. il motivo princl- 

« In merito alle dichiarazioni fat- pale delle proteste dell'Unione r*n- 

dal Maresciallo Tito all’on. To- tifascista italo-slovena è nel fatto 

gliatti ti Governo ravvisa nell at- che sia stato concesso soltanto un 

teggiamento jugoslavo su Trieste, giorno pcr sgombrare Tediflcio e 

icll’annuncio dell immincnte rim- che non vi sia alcuna possibilità di 

patrio dei prigionieri italiani dal- sistemare altrove la sede della 

: a Jugoslavia, nel proposito di ne- Unione. 

^oziare un trattato di commercio .. . 

:ra i duo paesi, gli elementi nuovi siAfiio montagnana 

che possjno offrire materia di nc- Direttore 

goziati diretti ncl quadro delle trat- PIETRO ingrao 

’ative generali pcr la conclusione vice Direttore retponseeitf 

Iella nace auouimenui nooKrahco U E.S.I.S.A 

• Il Governo italiano però non può Roma - VU tv Novembre M9 Rom» 
prendere in considerazione la ecs- concctureiAna per u vendite tn Rome 
sione alla Jugoslavia di Gorizia, Cooperative Dtitrtbuztone Cuotidtenl 
parte integrante del territorio ita- via Pozzetto. Il» * Telefono M-lU 
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